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mel Questo numero ha un supplemento stra- 
ordinario di 4 parine, ed esce con ritardo di un 
giorno per dare il disegno del Processo Nasi 
‘al Senato costituito in Alta Corte di Giustizia, 
cominciato mai , 5 novembre. Questo numero 
ha quindi 28 pagine, oltre la copertina, e si vende 
ugualmente per 65 centesimi. 


CO:RRIERE: 


Grazie al cielo, il processo Nasi davanti all’alta 
Corte di Giustizia è incominciato da ieri. Noto 
con piacere che, fino dalla prima udienza, i gior- 
nali constatano che vorrà essere un processo piut- 
tosto noioso. Come può interessarsi il gran pub- 
blico ad un processo a base di piccoli conti che 
sembrano quelli della serva? Me ne dispiace per 
gli ottimi cittadini di Trapani, ma l'articolo Nasi 
annoia,,.. come, del resto, tutte le cose lunghe an- 
noiano. Poi, che processo è mai quello in cui non 
figura nemmeno una donna?... Non c'è lo stimo- 
lante del cherchez la femme. E cosa possono inte- 
ressare i metodi più o meno contabili di Nunzio 
Nasi, del suo segretario particolare, del suo eco- 
nomo; e le pratiche, le stesse di tanti ministri, 
per accaparrarsi appoggio di giornali o voti di 
lode di congressi, o spionaggi all’ estero?... Dio 
mio, che noia!... 

Già io penso che questo nostro secolo XX, a giu- 
dicarlo da questi suoi primi sette anni, se dovrà me- 
ritarsi un nome — sarà quello di secolo della noia, 

O'è stato un momento il processo di Harden in 
Germania. Ma ora, le sue nuove edizioni diyen- 
teranno una rifrittura; e quello del cancelliere 
von Bulow contro Brand, cattivo imitatore di Har- 
den, è bell’e finito con la condanna del calunnia- 
tore, Si sperava qualche novità dal Marocco: niente 
nemmeno là: una guerra che annoia i francesi, an- 
noia i marocchini, rende malinconici e meditabon- 
dii due sultani e fratelli, Abd-el-Azis e Mulai-el. 
Afid, che non sanno più nemmeno essi cosa si fare. 

Una volta c'erano le fulmineo scomuniche del 
papa: i colpiti si commovevano, il mondo s’in- 
teressava ai fulmini vaticani. Oggi le scomuniche 
sono trasformate in encicliche lunghe, intermi- 
nabili, fascicoli di quaranta pagine, che paraliz- 
zano chiunque abbia la malinconica idea di met- 
tersi a leggerle. Come non bastasse, arrivano le 
contro-encicliche degli scomunicati, altri fascicoli 
di altrettante pagine, tutta una casistica e ‘ima 
ermeneutica da far dormire in piedi, 

C'erano i radicali, i socialisti, coi Joro frastuoni, 
con le Joro minaccie. Anch’essi sono diventati bi- 
zantini. Coi loro congressi generali e parziali, con 
le direzioni generali, le confederazioni e le fede- 
razioni, e le contro-confederazioni, i comitati con- 
trali locali, le camere del lavoro, le commis- 
sioni esecutive, i sindacati direttivi, i sindacati 
di controllo, hanno creato tale intreccio di anelli, 
tale giro di parentesi, tale cumulo di ingranaggi, 
tale labirinto di cariche e sotto-Gariche, eon capi, 
vice-capi, sotto-capi, e capi ameni, che nessuno 
più si raccapezza; ed ora vi hanno aggiunto da 
Parma un nuovo convegno sindacalista, che ha 
creato un sindacato sindacalista, dividendo prima 
i riformisti dai rivoluzionari, poi i rivoluzionari 
fra loro! Chi vi si raccapezza è bravo, ed a cer- 
carvi dentro il filo e’ è da morire dalla noia. 

Ei radicali hanno fatto lo stesso: patto di Roma, 
patto di Firenze, patto di Bologna, patto o tor- 
rone che sia di Cremona, tutto un ibis-redibis di 
parole, di frasi, di programmi da augurarsi di es- 
sere analfabeti per non avere nemmeno la, ten- 
tazione di leggervi dentro. 

Anche la questione nipponico-americana è di- 
ventata noiosa: vanno gli americani con le loro 
navi nel Pacifico?... Non vanno?... Il Giappone è 
inquieto, o è contento, o è per lo meno calmato?... 
Non si sa nulla di preciso. Notizie confuse; quelle 
di ora uguali a quelle di mesi addietro; quelle 
di domani poco diverse da quelle di ieri. 

Non interessa nemmeno la formazione della 
terza Duma Russa, una duma, figurarsi, nella 
quale la maggioranza degli eletti pare quasi pro- 
pensa a ripristinare, tal quale, il dominio assoluto 
dello Czar!... Vi sono 108 nobili, 63 contadini, 
7 operai, 30 borghesi, 40 preti, 42 funzionari, 18 
ufficiali, vi sono 114 deputati che hanno fatti 
tutti gli studi universitari, altri 118 che hanno 
frequentato le scuole superiori o le scuole secon- 
darie. Dio mio, una Duma di gente che sa leg- 
gere, e perfino di gente che saprà parlare. Non 
più, dunque, scene yiolente contro il potere, non 
più complotti dei deputati contro lo Czar, non 
più la Duma interprete e centro della: massa ri- 
voluzionaria delle piazze. Anche in Russia vo- 
gliono annoiarsi ed annoiarci!... 

E si è deciso di annoiare il mondo anthe Me- 
nelik, che ha costituito nella sua sin qui felice 
Abissinia un gabinetto all’europea con cinque 
ministri responsabili !... Bel risultato per l’intro- 
duzione della civiltà in Etiopia!... 


E gli scandali degli arciduchi d’Austria-Tosca- 
na?... Chi più se ne interessa ?... Le nuove nozze 
di Wélfing?... Noiose, non meno della fine bor- 

hese dei romanzi della signora Toselli. Monica 

passata sotto la custodia del re padre, che non 
è suo padre, ed anche questo argomento che 
riempì per settimane i giornali ha finito coll’an- 
noiare! E non ha stuzzicato nessuna curiosità nem- 
meno l’incidente automobilistico toccato ieri l’al- 
tro all’arciduca Leopoldo-Salvatore, che andava 
correndo l'avventura con una dama che non era 
sua moglie, donna Bianca di Castiglia principessa 
di Borbone. Siamo abituati ad ogni genere di 
peripezie arciducali; tal quale come alle strava- 
ganze d’ogni genere di re Leopoldo II, che, a 
72 anni, va diventando padre ogni dieci mesi 
grazie alla fecondità della contessa di Vaughan, 
la bella figlia di un portinaio di Anversa, che 
il vecchio re ha ora regalata di 30 milioni, dopo 
averla fatta sua moglie morganatica celebrando 
a bordo di una nave il matrimonio religioso, ri- 
gorosamente proibito dalle leggi belghe e dichia- 
rato nullo se non sia preceduto dal matrimonio 
civile. Ma Leopoldo II ha offerto ben altri argo- 
menti divertenti al suo popolo, al pubblico mon: 
dano d’Europa, perchè ora interessino le sue di- 
vagazioni senili, I ministri belgi lo hanno richia- 
mato insistentemente nello Stato, e ciò prova che 
anche nel Belgio non suscitano la maraviglia che 
si crederebbe le eccentricità di un sovrano che, 
a fare il re, si è annoiato anche luil... 

Ma poi, usciamo dalla politica; pigliamo un 
libro qualsiasi, di quelli che escono oggi, di così 
detta letteratura amena. Quale divertimento]... 
Un romanzo è tutto un trattato di filosofia; un 
altro è pieno zeppo di disquisizioni sociali; qua 
è tutta una serie di dimostrazioni psicologiche 
e scientifiche concludenti alla necessità del libero 
amore; altrove sono sciorinate tutte le ragioni 
in favore della causa delle femministe di tutto 
il mondo, delle libere donne, le quali — Dio ce 
ne liberi — sono quasi tutte lacrimevolmente 
brutte e noiose come le deputatesse del Parla- 
mento di Finlandia, 

E a teatro?... Anche là disquisizioni filosofi. 
che, umanitarie, scientifiche; il figlio del padre 
Loyson con le due coscienze, la coscienza che 
piange e la coscienza che ride; Annie con la pre- 
coce febbre per la scienza, e la tardiva, inutile 
febbre per l’amore. Dio mio, bisogna proprio an- 
noiarsi anche a teatro?... Non c'è dunque altra 
salvezza per la consolazione dello spirito umano, 
che dedicarsi all’automobili 


* 

Del terremoto di Calabria e delle inondazioni 
nell’Alta Italia non si parla oramai più. Le ac- 
que hanno ‘cominciato a rientrare fra i vecchi 
argini; i morti sono stati disseppelliti di sotto le 
rovine; i campi allagati rifioriranno, e, secondo 
l'antica tradidonie egiziana, i danni dell’inonda- 
zione presente saranno probabilmente compen- 
sati dalla più larga produttività del raccolto ven- 
turo. In Calabria, i. villaggi rovinati risorgeranno 
in località meno esposte a rovine, come si è fatto 
per Martirano, per Favelloni, per Ajello. Avremo 
un nuovo Ferruzzano; e ciò che è meglio, non 
avremo quest'anno le disillusioni tardive recate 
dal terremoto del 1905, pel quale fu così grande 
lo slancio della carità nazionale e fu così larga- 
mente mistificatrice l’opera di molti fra coloro che 
dovevano distribuirne i tesori. Il terremoto di que- 
st’anno, in mezzo ai suoi danni crudeli, ha fatta 
uscire alla luce la relazione governativa sul modo 
come furono erogati i sussidii ai danneggiati dal 
terremoto di due anni sono. Chi legge le rela- 
zioni governative?... Sono troppo lunghe, troppo 
voluminose, annoiano dopo poche pagine con la 
loro prosa monotona, sciatta, interpolata di do- 
cumentazioni, Il pubblico non si basa che sugli 
stralci più o meno appetitosi che riescono a farne 
i giornali, Tolgo da questi stralci un accenno ve- 
ramente umoristico, In una località, dove era 
aspettato il giovine re accorso a consolare gl’infe- 
ici, fu demolita una delle case del paese che prima 
presentavasi in vista, perchè il sovrano e il suo 
seguito avessero immediatamente dalla prospi- 
ciente rovina la sensazione sicura e penosa dei 
danni che il terremoto aveva fatti in quel luogo. 
In un altro, a dare valore alla yoce che le vit- 
time erano state tante, furono reclutati tutti 
gl’invalidi e malaticci dei dintorni, e ne furono 


‘popolati i letti dell’ospedale, l’unico modo onde 


il paese potesse fare la sua buona figura di disgra- 
ziato agli occhi del re, Tutti gli accattoni della 
strada sanno dirci che non sono trovate nuove 
nemmeno queste. Sono, ad ogni modo, il rove- 
scio di quelle del famoso ministro di Caterina II 
di Russia, Potemkin, che alla sovrana viaggiante 
nelle lontane provincie del grande impero, per- 
chè essa avesse la persuasione del generale be- 
nessere dello Stato, fece trovare laggi bellis- 
simi e giardini fiorenti, improvvisati dipinti su 


pareti di cartone, dietro le quali nascondevansi 
le miserie dei poveri abituri, Ma non si può dire 
che in Calabria abbiano inventate miserie per 
nascondere la prosperità! 

Con tutto questo, lo scetticismo non arriva a 
fare grande breccia nel sentimento pietoso de- 
gl’italiani: una lista di Milano che ho sott’oe- 
chio, segna questa mane 110000 lire raccolte; 
un’altra di Roma ne segnava ieri 114000 mila. 
Siamo generalmente scettici, ma quando si tratta 
di mettere mano alla borsa per riscattarci con la 
carità dallo scetticismo che andiamo seminando, 
siamo tutti migliori della nostra fama, e diamo 
generosamente, dimenticando le piccole astuzie 
locali e le grandi negligenze governative. 

* 

La settimana scorsa fummo per un momento 
sotto la minaccia di una muova complicazione 
ferroviaria — l’ostruzionismo, proclamato 
necessario dai ferrovieri di Milano per reagire 
contro le punizioni inflitte dallo Stato a coloro 
che scioperarono. La deliberazione fece rumore... 
ma non fu che rumore. Anche i ferrovieri con 
le loro Confederazioni, Direzioni locali, Comitati 
centrali, Sindacati e simili sono diventati bizan- 
tini, Poi Ja deliberazione era stata presa da ap- 

a 300, mentre — del solo compartimento di 
Milano — i ferrovieri interessati sono più di 7000. 
Ma anche i ferrovieri, oramai, sono diventati 
noiosi. La proposta di ostruzionismo non ha 
fatto paura a nessuno: ha fatto ridere i supe- 
riori, ridere il pubblico, e protestare i. colleghi. 
Furono anche escogitati i commessi viaggiatori 
da mandare in giro per l’Italia ad acereditare 
’articolo * ostruzionismo ». Indovinate chi furono 
i prescelti? I ferrovieri licenziati per aver scio- 
perato. Cicero pro domo sua!... Ì compagni lo 
gridarono ai compagni; e tutto è finito in nulla, 
rimanendo luminosamente provato che la mag- 
gior parte delle'reboanti votazioni dei ferrovieri 
italiani sono state sempre prese da una infinite- 
sima minoranza turbolenta, formata, per lo più, 
dal personale più basso, che non ha un gran da 
fare, e che ha per ciò il tempo di frequentare le 
assemblee dalle quali escono i reboanti ordini del 
giorno.... diventati anch’essi noiosissimi 

Ben altro esempio dànno i ferrovieri inglesi : 
domenica sera, nell’ affollatissima imînensa Al- 
bert-hall di Londra, il celebre Bell, il formida- 
bile organizzatore di tutti i servants delle ferro- 
yie del Regno Unito, ha annunziato il risultato 
del referendum che era stato indetto fra i ferro: 
vyieri stessi sulla questione del fare o.non fare 
sciopero. Sentite, rapidamente, come sono an- 
date le cose in quella imponentissima assemblea. 
Prima di tutto, l'organo poderoso che sta-nella 
Albert-hall ha suonato per mezz'ora le mi 
popolari più care al cuore del popolo inglese; 
la musica, fin da “ quando Orfeo pel mondo sen 
giva ,, addolcisce il cuore alle bestie... e agli uo- 
mini, Dopo la musica, Bell (che vuol dire cam- 
panello) ha fatta minuziosamente la storia della 
lotta che da lungo tempo sostengono i ferfo- 
viéri inglesi perchè le loro. associazioni, le loro 
‘Trades Unions siano finalmente riconosciute dalle 
Compagnie ferroviarie che, fin qui, non hanno 
mai voluto saperne. Bell ha rievocati per que- 
sta questione, come per quelle dei salarii, delle 
indennità, delle pensioni, dei premi per gl’infor- 
tuni, tutti i voti dei congressi dei ferrovieri te- 
nuti negli anni precedenti a Manchester, a Glas- 

;ow, a Dublino ‘e rimasti finora inascoltati; in 

ine ha presentati i risultati dell'atteso referen- 
dum: furono distribuite 97 631 schede; votarono 
88 134 ferrovieri, si pronunciarono in favore dello 
sciopero 76925. L'Albert-hall ha risuonato di un 
fragoroso applauso a queste cifre; ma coloro che 
applaudivano erano i medesimi uomini che ave- 
«vano prima vivamente applaudite le parole del 
loro capo, Bell, deputato, quando aveva detto: 
“Con la pazienza, la tolleranza, la ragionevo- 
lezza noi giungeremo al risultato. In questo mo- 
mento le cose procedono bene, la speranza di 
una soluzione pacifica è più forte che mai!,, E 
qui l'applauso fu nutritissimo, perchè i ferro- 
vieri inglesi sono altrettanto decisi a fare scio- 
pero, quanto — vedendone i mali — sono leal- 
mente desiderosi di non farlo. 

Da noi le cose sono ben diverse: vi è la libi- 
dine dello sciopero per lo sciopero; se gl’inglesi 
hanno sulla loro bandiera “pazienza, tolleranza, 
ragionevolezza , i nostri — cioè coloro che stril- 
lano più forte fra i nostri e si tirano dietro capi 
e gregari — hanno notoriamente per impresa: 
“ intolleranza; impazienza, irragionevolezza ,. 
Manco male che, di questa guisa, sono riusciti 
a propagare, anche per la loro così detta causa, 
il senso caratteristico del nostro secolo — il senso 
della noia, — È questo il solo vero risultato 
buono di tutte le passate tristi ed inutili agita- 
zioni, finite in modo veramente ridicolo e noioso. 
Spectator. 
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No, non-temete. 

Io non vi parlerò a lungo delle Memorie di 
Sarah... Basta legger la copertina per sapere 
che sono ricordi di un'attrice, e di un'attrice 
grandissima, e vorrei dire di un'attrice francese, 
se anche attrici italiane non ci avessero abituato 
a certi sfoghi di vanità. 

Si intitolano: Ma double vie. 

Gli altri piccolissimi mortali — come Benve- 
nuto Cellini — si sono contentati di avere una 
vita sola, anche se furono multanimi; Sarah ha 
voluto qualche cosa di Ti degli altri, subito 
sul frontispizio: la vita doppia. 

Senonchè appena avete letto qualche diecina 
di pagine vi dolete che non abbia voluto nar- 
rarci la sua triplice vita perchè non parla affatto 
di quello che è un po’ la vita sola di una donna, 
anche se è una grande attrice: il suo amore, o 
i suoi amori. 

Su questo punto c'è la tradizione di esser 
discreti e sta bene.... O meglio, non sta bene, 
ma passi. Senonchè nel riportare giudizi critici, 
versi mediocri, storie e storielle di trionfi, le 
donne che recitano non usano la stessa disere- 
zione. La fine del primo volume — perchè siamo 
a pagina 579, ma ancora al primo volume — è 
la quintessenza della femminilità e del cabotinage: 

— “La mia vita che credevo dovesse esser 
così corta mi pareva, ora, che dovesse esser 
lunghissima, e questo mi dava una gran gioia 
maligna, pensando alla rabbia infernale dei miei 
nemici. Risolvetti di vivere. 

(Capite? vivere per far dispetto a qualcuno. 
Sî può esser più donna di così ?) 

“ Risolvetti di essere la grande attrice che 
volevo essere. » 

‘(Capite ancora? si può essere pi grande 
attrice di così?) 

Il libro poi sì riconosce subito come l’autobio- 
grafia di un’attrice per un segno immancabile : 
vi si dice male dei colleghi. 

Tommaso Salvini non fece altrettanto? Le sue 
Memorie — che non valgono quelle di Ernesto 
Rossi per le facoltà... inventive del grande attore 
suo rivale — terminano con alcuni giudizi critici 
sugli attori contemporanei. Bene, veramente bene 
egli non dice che.... di Andrea Maggi. 

Ernesto Rossi — genialissimo nella vita o 
sulla scena — una volta mi disse: 

— Sai (quel livornese moderno dava a tutti 
del tu come un romano antico) sai: il tuo nome 
mi fa ricordare una storia di Gioachino Rossini 
che non credo che tu conosca. 

— Sentiamo la storia. 

— Io ero una sera da Gioachino Rossini a 
Passy, quando entrò uno spagnolo che si chia- 
maya Lopez come te. Rossini gli fece grandi 
feste sicchè quel Lopez ne era tutto commosso. 
Allora io mi avvicinai e chiesi a Rossini il perchè 
di quelle accoglienze così festose. E Rossini mi 
rispose: — Perchè è uno spagnolo; e se non ci 
fossero gli spagnoli, gli italiani sarebboro l’ultimo 
popolo del mondo. — 

Io, naturalmente, credetti a tutto: a Rossini, 
al Lopez, alla presenza di Ernesto Rossi quando 
Rossini disse quelle tali parole.... 

E credo che, dopo avermelo raccontato, ci 
credesse anche Ernesto Rossi. 

Tutti gli attori quando scrivono le Memorie 
sono un Ernesto Rossi e un po’ Tommaso 
Salvini, e io leggo i loro libri, anche se non 
sono interessanti... come tanti romanzi. 

Ma il male si è che essi hanno vissuto tutti 
quanti il loro romanzo — non quello che svol. 
sero innanzi al pubblico e del quale tutti perciò 
conosciamo qualche capitolo — ma dietro le 
scene, e quel romanzo che sarebbe veramente 
piacevole a narrarsi ed a leggersi non lo voglion 
raccontare. 

Allora, bisogna cercare quel romanzo nelle 
memorie degli altri; bisogna cioè contare sulla 
indiscrezione degli altri. 

Sarah Bernhardt, che, tanto, non mi legge, 
mi permetterà dunque che alle sue cinquecento- 
settantanove pagine che compongono il primo 
volume della doppia vita, io preferisca le poche 
mirabili che Dumas ha consacrato alla Desclée, 
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o le lettere, che Henry-Lecomte ha pubblicato 
della Déjazet. 

Della Déjazet — che recitò sempre in vesti 
maschili, ma che fu una donna, una vera donna 
in tutta l'estensione del termine — si sono stam- 

te lettere a Adolphe Charpentier, a Hector 

ossange, al conte Louis Germain, a Laferriòre, 
a Arthur Bertrand, ad altri ancora. 

Che vuol dire? Non sappiamo se fu sempre 
sincera con quelli, ma con questo di cui parlo 
— l’attore Charles Fechter — fu indubbiamente 
sincera. 

Ella ha cinquantadue anni; Fochter ne ha 
venticinque, è ammogliato, è padre ed è ben 
deciso di non sacrificare i suoi doveri alla sua 
passione 0 al suo capriccio. 

La morale ci dice che la Déjazet è una donna 
senza giudizio, ma il dramma accade proprio 
alle persone che non hanno giudizio. 

Ed eccolo qui il dramma: la donna che ha 
cinquantadue anni lascerà Parigi per la provincia, 
e lo scrive all'amante amato; probabilmente più 
amato che amante perchè Virginia ha venti- 
setto anni più di lui: 

« “Tu non avrai da arrossire del mio amore, Le spie- 
gazioni che tu mi dai sulla vita che ti sei fatta, mi raf- 
fermeranno sempre più nella condotta che il mio istinto 
di donna mi ha dettato. Sì, Parigi è finito per me, cioè 
per il mio nome. Questo mio sncri:izio alla tua quiete è îl 
solo degno dell’affetto e della stima che tu mi darai. Io 
non rimpiango che questo: che l'avvenire che spezzo per 
te è breve, e scarsa è la gloria che ti potevo ancora of- 
frire. Accetta, Carlo, con la stessa franchezza con la quale 
te li offro questi pochi anni che distruggono soltanto îl 
mio piccolo orgoglio di artista. Nel frattempo, tu salirai. 
Niente avrà impedito la strada dei tuoi successi: nè men- 
zogne, nè dispute, nè rimproveri, nè sorprese turberanno 
il tuo cuore o impoveriranno la tua immaginazione, Tu 
sarai felice e per opera mia, e io non dovrò esser rim- 
pianta, perchè Dio mi avrà esandita ,. 


Che cosa c'importa di sapere quante volte la 
Déjazet abbia recitato Ze prime armi di Figaro 
e come le recitasse? L'’attrico è morta, ma la 
donna sopravvive. 

Ma perchè ama, il sacrifizio che si è ripromessa 
è troppo grande per lei, e alle proposte del di- 
rettore del Vaudeville non sa rispondere con un 
rifiuto. Tornare a Parigi vuol dire rivedere 
l’amato, e allora gli chiede il permesso di poter 
tornare, 


“Io benedirò il minuto che tu mi daraî e non mi dorrò 
delle ore che tu non mi potrai dare, che non crederai di 
darmi: vivrò per aspettarti e ti aspetterò per vivere. Poi, 
mio Carlo, lavorerò per far più grande il mio nome, per- 
chè voglio almeno che mille voci ti dicano: — È stata 
bella, ha un gran talento! — Allora, amico, tu rispon- 
derai senza paura: — È merito mio: senza di me non 
sarebbe stata più niente. —, 


Che volete? Questa povera donna quasi vec- 
chia, innamorata del bel giovanotto, non mi fa 
ridere affatto. E probabilmente non fa ridere 
nemmeno voi. 

Prendiamo una giovane, la Desclée. 

Un giorno Dumas che le sente ripetere che è 
stanca di Parigi e vuol riprendere la sua vita 
errante e sdrucita, le dice ridendo: — Siete una 
vagabonda. — E la Desclée risponde la sera con 
‘una lettera. Ecco, in parte, Ja lettera: 


— “ Vagabonda! voi mi avete chiamata: vagabonda! 
— Perchè vagabonda ?... Io credevo, che, anche in una 
condizione irregolare, si potesse essere una donna onesta 
e non una vagabonda. La virtù è convenzionale, è ragio- 
nata, ma l’onestà è istintiva. Le donne che non si spo- 
sano devono dunque rimaner tutte vergini? Sì, io avevo 
l’onestà istintiva: non era che castità, Quanto mi hanno 
fatto soffrire dalla mia prima veste scollata fino al resto! 
Ora io sono dall'altra parte del ruscello, appassita, spos- 
sata, lordata, ma immutabile; Quelli che avranno subito 
la tortura saranno male accolti lassù in cielo, perchè sa- 
ranno coperti di piaghe e di cicatrici? Io ho subito 
la tortura; ecco tutto. La prova? La prova, è il mio 
quinto piano e il mio pianoforte a nolo. Ora, ve l'ho con- 
fessato; arrivo a Napoli, un paese nuovo; avevo deposto 
alla frontiera la mia veste appestata; mi pareva di esser 
rinata; i miei primi successi mi ubbriacavano. Egli (Fan- 
fan, il barone De Renzis) era bello, aveva la faccia tanto 
buona! Io non ero stata che venduta: darmi era un'at- 
trattiva per me. E poi, perchè rimpiangerlo? È il solo ri- 
cordo simpatico della mia vita. È là solo solo, in una tri- 
ste compagnia. Non me lo rimproverate. Io vorrei che voi 
mi deste la mano, non come a una grande attrice, — che 
m'importa di esser coscritto o capitano in questo stermi- 
nato esercito di saltimbanchi?"— ma come a una donna 
onesta. Io voglio che voi mi diciate che io non sono una 
vagabonda, che mi diciate che i miserabili i quali mi 
hanno violata, profanata, non valgono la polvere alzata 
dallo strascico della mia sottana. — , 


Mi dispiace per Sarah, ma fra tutte le cinque 


centosettantanove pagine del suo volume, non ce 
n’è una che valga questa. 

Voi mi direte che non ce ne potevano essere 
di uguali e nemmeno di simili, perchè ogni donna 
ha il suo pudore; perchè la Desclée scriveva al 
signor Dumas e non el signor pubblico; ma al- 
lora io vi dirò che possiamo fare a meno delle 
memorie delle attrici, perchè, tanto, esse non ci 
potranno spiegare il segreto della loro arte, e 
non ci vogliono dire il segreto della loro vita. 

Perchè scrivono dunque? Per vanità, non solo ; 
ma anche per quel loro sentimento doloroso che 
esse provano di non sopravviversi : l’arte loro, 
muore con esse, e se vivono a lungo, molto di 
frequente esse sopravvivono alla loro arte. 

Ma, e la bellezza non è come l’arte? 

X gli oratori, i giornalisti, per quanto grandi 
essi siano, non muoiono anch'essi tutti quanti 
trascinandosi nella tomba la loro fama? 

Chi legge oggi i discorsi di Marco Minghetti 
o gli articoli di Ruggero Bonghi? 

È non è nemmeno vero che i comici siano 
tanto da rimpiangere. Catulle Mendès in una sua 
indiavolata prefazione a una raccolta di sue eri- 
tiche teatrali dedicata “ A nos Sires les Comé- 
diens-Rois de France ,, sosteneva invece l’opposto 
di quello che i comici vanno dicendo. Di tutte 
le glorie artistiche, diceva, la gloria dell'attore è 
quella che rimane attraverso al tempo, che si per- 
petua sino alla fine dei secoli, la più indistrutti- 
bile. E perchè? perchè dal giorno che è postuma 
non si può fornire contro quella gloria, la prova 
del contrario. Omero, Euripide, Dante, Shake- 
speare, Victor Hugo.... tutti quelli che volete, 
sono stati dai posteri vituperati, ma tutti i co- 
mici veramente grandi sono sfuggiti alle obie- 
zioni e alle discussioni dei posteri. Chi può ne- 
gare la grandezza di Roscio, di Talma, di Gu- 
stavo Modena? 

Provatevi a dire: non era. I contemporanei 
hanno detto che era, e noi non possiamo in nes- 
sun modo, dato che ce ne prendesse il capriccio, 
dimostrare che essi avevano torto. 

Lascino dunque gli attori, se obbediscono a 
quella paura dell'oblio, di scriver le memorie, 
e permettano invece che gli altri le scrivano per 
loro. E più spesso le attrici pubblichino quello 
che altri scrissero a loro, piuttosto che quello che 
loro pensan di altri. Avremo probabilmente libri 
più belli. 

Fra Sarah.... 0 Lydia, Dio mi perdoni, in fatto 
di memorie preferisco... Lydia. 


SapatiNo LOPEZ. 


Ancora il terremoto nelle Galabrie. 


Non si tratta questa volta delle solite fotografie som- 
marie eseguite in fretta e furia dai reporters fotogra- 
fici che non hanno il tempo di scegliere i soggetti più 
caratteristici e significativi nella rapidità vertiginosa 
che esige il giornalismo moderno. Le ore son contate, 
i giornali attendono e il treno non attende. Perciò si 
fa quel che si può e via. Con maggior calma un nostro 
collaboratore artistico si è recato sui luoghi del disa- 
stro e con discernimento e genialità di artista ha sa- 
puto fermare nel sno obbiettivo episodî di dolore e di 
pietà, veri quadri che-sono documenti vivi e palpitanti 
delle scene tragiche che si svolsero a ‘Ferruzzano dopo 
il terremoto, mentre ferveva il lavoro lugubre del dis- 
seppellimento dei cadaveri, dei soccorsi alla popolazione, 
degli accampamenti provvisorî. Il nostro collaboratore è 
penetrato negli interni, giù nelle cantine oscure ove i 
soldati prestavano le »rime cure ai feriti e ne ha tratto 
delle negative i; anti per evidenza e commo- 
zione. Egli si è arrampicato su per le nude roccie ove 
sorgeva una volta la povera Ferruzzano e vediamo le 
profonde fenditure causate dalla scossa del 23 ottobre 
e le frane che già avevano fatto del paese un'assai pe- 
ricolosa residenza trattandosi di terre frequentemente 
soggette a convulsioni telluriche. Vediamo ciò che è 
rimasto di colei che già fu la più bella giovine del 
borgo calabrese: una gamba nuda che esce dalle ma- 
cerie; ecco il parroco che celebra la messa all'aria 
aperta tra la folla piangente presso le rovine della sua 
vecchia chiesa; ecco il sindaco di Bruzzano che di- 
stribuisce il pane alla popolazione senza tetto mentre 
la pioggia sferza quel deserto di rovine e rende più 
grande il disastro e più tetra la scena. Nella camera 
oscura abbiamo visto altre negative ancora, tutte inte- 
ressanti e nuove, alcune delle quali rimandiamo a un 
prossimo numero e che mostreranno ai letti le tristi 
condizioni statiche dei villaggi calabresi esposti co 
muamente per la loro ubicazione, per le costruzioni 
razionali, al pericolo di crollare alle più lievi oscilla- 
zioni del suolo vulcanico. 


Con la “ Phoxphatine Falières,, sì evitano quelle diar- 
res infantili sì frequenti e così temibili. 
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Fotografia Manasci. 
1 nuovo cavalcavia tra Villa Borghese e il Pincio 
che umirà le due magnifiche passeggiate di Roma, sarà compiuto tra breve e già 
fu messa l’ultima pietra al grande arco centrale. Si tratta d'un arco a centro ri- 
bassato composto di tre parti: le aperture di testa. hanno una luce di metri 15, 
quella interna di metri 16, e il piano sarà largo metri 30. 


Fot, ug. Croce. 

Un automobile slitta (12-15 HP) per il Polo 
è stato costruito appositamente per la spedizione antartica del tenente Shackleton. Le 
slitte sono fissate sotto le ruote anteriori, quelle posteriori sono munite di denti d'ac- 
ciaio per rompere il ghiaccio. Una tubatura speciale riscalderà il guidatore e le vi- 
vande. L'audace tentativo desta grande interesse tra gli esploratori del Polo, 


t, ag: Ofoge. 
Il giornalista berlinese Brand 


- querelato  dàl. Cancelliere dell'Impero, principe .di* Bu 
low, per diffamazione: il processo ha avuto luogo al:Tri- 
bunale di. Berlino mercoledì scorso, il 6 novembre, e non 
durò che un ‘sol giorno. Il Brand fa condannato a un 
anno e mezzo di carcere. ;Se“nejparla a pag. 467. «2,3 


Fot. Brocherel, 

Il gigantesco transatlantico “ Mauritania , 
gemello di quel Lusitania che ha vinto il record della velocità, è pronto anch'esso a 
salpare per il primo viaggio. L’immensò vapore, meno che nella decorazione interna 
è in qualche altro dettaglio, è in tutto simile alla Lusitania. Riuscirà esso a bat- 
tere il record dell’intrepido compagno? La risposta al prossimo numero. 


Fot. Brocherel, 

L'assassino Niedermeyer condannato a morte, 
Mentre in Francia si è chiuso il-referendum che è rin- 
soito favorevole al mantenimento della pena di morte, in 
Germania verrà applicata per la quinta volta in pochi 
mesi. L’ex-direttore di circo Niedermeyer condannato per 


duplice assassinio premeditato sarà decapitato a Monaco 


di Baviera il 9 novembre. 


Fot, Romano. 


Fot. Brocherel. 

La signorina Mikropolski 
ha fatto una grande sensazione alla Corte d'Appello di 
Parigi ove, per la prima volta nella scorsa. settimana, 
apparve in toga al banco dei difensori. La bellezza stra: 
ordinaria della giovane, avvocatessa polacca -ha affasci- 
nato i giudici, gli avvocati e il pubblico, non meno 
della sua eloquenza, che si dice singolare. 


La risurrezione di Ottajano 
completamente distrutta nella terribile eruzione del Vesuvio dell’aprile 1906 è ormai 
un fatto compiuto. Nel luglio dello scorso anno alla presenza dei Duchi d'Aosta si 
poneva la prima pietra del nuovo paese, e ora la nuova Ottajano è già risorta e le 
sue casette bianche in cemento armato sorridono al sole sulle falde del Vesuvio. 
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UNA GARA DI DIABOLO A LONDRA. 


(Fotografia Graphio Pross). 


Il nuovo gioco nato, — ossia rinato perchè è vecchissimo, — in primavera a Pa- 
rigi si è diffuso rapidamente in Europa appassionando piccoli e grandi. Riprendere 
la doppia trottola lanciata a grande altezza sul filo teso tra le due bacchette che le 
hanno dato un movimento vertiginoso, sembra a tutta prima cosa facile e puerile, 


ma riesce invece difficilissimo e richiede grande agilità. I bambini specialmente rie- 
scono nel gioco. Eccone un gruppo che mentre la folla attende l’uscita della Regina 
di Spagna col principe delle Asturie al cancello del parco di Kensington s' impegnano 
in una gara vertiginosa di Diabolo tra l'interesse dei numerosi spettato) 


Il reale castello di Windsor, residenza autunnale dei sovrani d'Inghilterra, ospita 

di questi giorni il Re e la Regina di Spagna e l’infante, erede del trono di Casti- 

| glia. La Regina Ena rivede per la prima volta dopo il suo matrimonio la patria 
| iniglese, essendo sua madre sorella di Re Edoardo, I giovani sovrani sono festeggia- 


LA REGINA ENA DI SPAGNA E'.SUA MADRE LA PRINCIPESSA DI BATTEMBERG. 


(Fotografia Graphio Press). 


tissimi a Londra e specialmente il piccolo principe delle Asturie che desta. grande 
interesse nel pubblico. La bella fotogratia che ci viene da Londra mostra la regina Ena 
mentre passeggia con la madre nei giardini di Kensigton ove la nebbia e lo squallore del- 
l'autunno avanzato contrastano con la primaverile bellezza della graziosissima sovrana. 


456 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ACCANTO ALLA VITA 


Jules Renard all'Accademia Goncourt, Pa- 
squale Villari alla Laurenziana. La raccolta 
Ashburham. Baldissera, Sonnino, Finali e mn co- 
dice per ciascuno, La morte di Piero Strozzi. 

Firenze, 1° novembre, venerdì. — L'Accademia 
Goncourt ha eletto il successore di Joris-Karl 
Huysmans: Jules Renard, sindaco di Chitry-les- 
Mines, nel dipartimonto della Nièvre. 

Quest’ elezione è un segno dei tempi. Voi sa- 
pete che noi siamo tornati alla semplicità e che, 
se cinquant'anni fa nolla soffitta dei poeti si po- 
teva trovare un telescopio per entrare comoda- 
mente in comunicazione con tutti gli astri, oggi 
vi si può più facilmente trovare un microscopio 
per descrivere con tenerezza una formica sopra 
un filo. d'erba. Humiles myrice. Jules Renard è 
un Pascoli in prosa, cioè, un Pascoli che sa seri- 
vere in prosa. Anch’egli è fosco, ma non piange 
sempre: più spesso sorride, con un sorriso amaro 
o freddo, di sò stesso prima che degli altri, * ("est 
l'homme que je suis qui me rend misanthrope y. 
Osserva lentamente, e descrive minutamente con 
un periodo breve, tanto brove che per lo più con- 
sta d'una proposizione sola, al più di due, con- 
trapposte, separate dai due punti. Non narra mai: 
i suoi racconti, che non sono le sue scritture più 
belle, sono fatti di tante immagini e di tanti pen- 
sieri, separati, cuciti insieme con un artificio sot- 
tile che fa rassomigliare un capitolo a un ricamo 
di perline veneziane. Qualcuna forse è una perla 
vera, ma tanto piccola; @ forse per trovarla 
Jules Renard è sceso con fatica in fondo a un 
oceano. Questa fatica sua si sente sempre. A noi 
— Sia detto con umiltà — del suo mestiere, ciò 
fa piacere; ma stanca il pubblico. Jules Renard 
poreiò è ignoto al gran pubblico; è adorato dai 
letterati perchè è la quintessenza della lettera- 
tura, 6 non è permesso prenderlo cho a gocce o 
a pillole come tutte le essonze. 

In questi giorni, da quando è stata annunciata 
la sua candidatura, tutti parlano del. suo Poil de 
carotte che ;è stato anche ridotto pel teatro e 
che è stato; mi pare, rappresentato anche in 
Italia. Ma da Dickens a Daudet, dei.ragazzi sono 
stati fatti nel romanzo moderno troppi ritratti 
più spontanei, più interi, mono triti, direi quasi 
meno pettegoli: Poil de carotte è del Dickens 
inacidito. Così l’altro racconto di Jules Renard, 
‘Ecornifleur, che Huard ha illustrato con sot- 
tile malizia e che descrive la cinica miseria d’uno 
scroccone il quale fingendosi poeta lusinga e 
seduce tutt’una beata famigliola borghese, non 
arriva a quella forza sintetica dol “tipo, che, 
ad esempio, è raggiunta dalle Mémoires d’un 
jeune homme rangé di Tristan Bernard dedicate 
appunto, come a un maestro, al Renard. 

Perchè i capilavori di Jules Renard non de- 
vono essere più lunghi di tre righe. Nasa 
volta, nelle Bucoligues, nel Vigneron dans sa 
Vigne egli riesce a condensare în ‘una pagina 
una novella e la sua morale. Ma quando le pa- 
gine son due, l’opera già manca d’unità, è scon- 
nessa, e non sene ammirano più che i frammenti, 
Pierre et Berthe, ad esempio, sono due bambini 
da lui raffigurati così a frammenti, una battuta 
di dialogo, un gesto, un sogno: e ogni frammento 
è stampato nel centro d'una pagina bianea con 
su tanto di numero romano “XLVI Berta ha 
un gattino e il gattino tosse tanto che muore, 
Le si dà un altro gatto: ed ecco che anch'esso 
comincia a tossire. — Forse è lo stesso, — dice 
Berta ,. Niente altro. B si volta la pagina, 
$XLVII Berta si alza sulla punta dei piedi 
contro, il muro della scuola e riesce a_infilare 
una lettera nella buca, Poi aspetta. — Credi, — 
dice finalmente, — che la lettera già sia un po’ 
lontano?,, Saranno capilavori, non lo nego, e 
sarebbe scortese lagnarsi che lo scrittore li stimi 
degni d’occupare tutta una pagina; ma con que- 
sto metodo Dante, ad esempio, lo potremmo stam- 
pare a una ‘parola al volume, e non ci si do- 
vrebbe accusare di “ posa ,,. 

Renard adora i bambini,.forse perchè sono pie- 
coli come i suoi capilavori. Detesta gli uomini, 
a cominciare dai letterati; e contro l'egoismo dei 
letterati ha scritto un dialogo Homme de lettres 
deliziosamente feroce. E anche le donne detesta, 
Nelle ablettes d'Eloi ha raccolto delle massime, 
alcune delle quali non vanno oltre il gioco di 


IN. 4711, ecco la-cifra arcana che tutti leg- 
La cifra arcanal Sono sito mura delia citta e suelavvisi 
dei giornali, ecc., e si domuridanto che cosi mai sia di misterioso, 
Volete saperlo? Volete proprio onossere ché cosa sia -il N, 4711, 
questo numero che tatti debbono cercare e scrivere nella me- 
moria? È-la marca di fabbrica della più igienica, più fine, più 
inebbriantè Acqua di Colonia; è il N. 4711, l'Acqua di Colonia 
di èui s'impregnano i delicati fazzoletti della Regina-Madre ; il 
N. 4711 che troverete in tutte le grandi profumerie, nellé grandi 
farmacie, l'Acqua di Colonia fatta per la bellezza, per la salute, 
per la eleganza; il N. 4711, Acqua di Colonia veramente insu- 
perabile! Perciò insistete sempre sulla marca N, 4711! (bh 


parole: ma v'è qualche crudeltà degna di Cham- 
fort: “Il divorzio sarebbe inutile se alle nozze 
il marito, invece di mettere l'anello al dito della 
moglie, glielo passasse nel naso, Soltanto in 
campagna e in solitudine Jules Renard è felice: 
degl’insetti, degli uccelli, dei fiori più familiari 
nelle campagne del Nivernese ha dato — sempre 
una per pagina — definizioni squisite, in una 
riga o, due, con la paziente semplicità che, vi 
dicevo, è di moda tra i nuovi torelli latini. 

Una sera del 1901 a Parigi, al caffè Weber — 
era appena uscito Ze Vigneron dans sa Vigne — 
si discuteva in parecchi l’opera di Jules Renard. 
Uno citò la definizione del Serpente che è te- 
stualmente questa: “ Yrop long, e naturalmente 
occupa da sola tutt'una pagina, con un onore, 
credo, esagerato, Era presente uno dei colleghi 
“d’accademia,, che oggi l'hanno ricevuto al 
terzo scrutinio. Commentò soltanto: 

— Le serpent: trop long. Jules Renard: trop 
court, 

Ma forso oggi ha votato per lui. 

* 


3 novembre, domenica. — Stamane Guido Biagi, 
maestro nello sposare la grazia alla solennità, ci 
ha raccolti in pochi alla sua biblioteca Lauren- 
ziava, nella bianca, rotonda Delciana, dove lo 
stile “Luigi Filippo ,, del vecchio Poccianti ha an- 
céra una sobria maestà napoleonica, per festeg- 
giare Pasquale Villari, o specialmente una grande 
azione di questo attivissimo e glorioso uomo, — 
il riscatto, nel 1884, dei millenovecento codici rac- 
colti in Italia e portati a Londra quarant'anni 
prima da lord Ashburham, col consiglio e la 
complicità di Guglielmo Libri. Lo Stato li pagò 
mono di seicentomila lire; e gl’imbecilli, che in 
Italia non sono sempre gl’ignoranti, urlarono 
allo sperpero del danaro pubblico in carta strac- 
cia. Il Carducci insorse a difesa del Villari e del- 
l’4affaro,,. Oggi la raccolta vale almeno tre mi- 
lioni; e il biondo principe dei nostri libraj anti- 
quarii, Leo Olschki, mi avverte sottovoce, ri- 
dendo: — In mano mia potrebbe valere anche il 
doppio. 

(il'invitati, intorno al piccolo vegliardo ottan- 
tenne, pallido e canuto, tutto nervi e tutto idee, 
paiono scelti abilmente in ogni età e in ogni pro- 
fessione, quasi a significar nell’omaggio la magni- 
fica © italianissima multanimità di chi oggi s'ha 
da onorare, E nelle vetrine nelle quali il profes- 
sor Rostagno, paziente e dotto catalogatore del 
gran tesoro, ha disposto quel po’ che gli è sem- 
brato rarissimo tra le rarità, ognuno di essi viene 
stamane cercando il suo amore, ll general Bal- 
dissera è chino a leggere una pagina scritta dal 
giovane Napoleone nel 1788.“ a m. le général Pa- 
scal de Paoli,, esposta accanto a una lettera del- 
l’Ariosto; “Je soussigné m'engage de ma propre 
volonté et sans contrainte è servir le roi en qua- 
lité de cannonier, bombardier et sapeur.... , L'ono- 
revole Sonnino contempla la celebre copia tre- 
centesca del commento di Pietro di Dante alla 
Comedia, aperta alla pagina dove Pietro parla di 
Beatrice: “.... guedam domina nomine Beatrix 
insignis valde moribus et pulchritudine, tempore 
aucioris, viguit in civitate Florenti de qua 
Dantes auctor procus fuit et amatori... et in ejus 
laudem multas fecit cantilenas...., Domenico 
Trentacoste tenta decifrare i commenti autografi 
di Leonardo a una miscellanea d'architettura e 
di meccanica, Isidoro del Lungo spiega a una si- 
gnora con voce profonda il codice della Cronica 
di Dino Compagni: — Questo codice, signora gen- 
tile, è la prima sorgente di tutte le trascrizioni... 
— Gasparé Finali legge un elenco delle spese di 
cucina fatte nel 1411 dai capi della repubblica, — 
tanto di pane, tanto di vino, tanto di noci; tanto 
di mele, — e forsè pensa al processo Nasi o alla 
Corte dei conti, allora e oggi, tanto lontana. Il 
professor Fano commenta un autografo del Mor- 
gagni. Il professor Tocco guarda in un vecchio 
albo dei visitatori della Laurenziana nel 1850 

roprio sopra alla firma del Villari, “ Pasquale 
Vilari 14 febbraio, venni a studiare sul Savo- 
narola ,,, quella del Renan, “ Ernest Renan, pro. 
fesseur agrégé de philosophie, 28 janvier ,: e_.il 
dolce scettico aveva scritto février invece di jan- 
vier distratto dalle bellezze e forse dal freddo 
del luogo, Carlo Segrò, il fortunato proprietario 
della villa Medicea a Garreggi, tenta invano di 
decifrare una lunga lettera crittografica di quel 
divino Lorenzo che — si può dire — gli è morto 
in casa. Piero Barbèra legge con rimpianto l’in- 
ventario manoscritto dei libri che il Boccaccio 
morendo lasciò non a lui per stamparli chè era 
un po’ presto, ma al convento di Santo Spirito 
per disperderli. 

Quando però la limpida voce del Biagi co- 
mincia ad evocarci le glorie della Laurenziana, 


Fot. Brogi, di Firenze, 
| Il principe Piero SrROzzi 


la vita prodigiosamente piena del Villari, la sto- 
ria della raccolta Ashburuhamiana 6 le parole 
del Carducci, tutti si raccolgono presso le ve- 
trine, in cerchio attorno a lui, Il Villari ascolta, 
in piedi, a capo chino; e d'un tratto m’avvedo 
d'una sua rassomiglianza doppia e pure precisa: 
Mazzini nolla fronte e negli occhi, Verdi nella 
parte inferiore del volto. 

Quando Biagi ha finito e son finiti gli applausi, 
Pasquale Villari torna dopo cinquantasett’anni 
a firmare il libro dei visitatori. Oggi lo firma 
con una penna d’oro, ma la sua scrittura è st 
cura e diritta come quando nel 1850 lo firmava 
con una povera penna d’acciajo. Aveva ventitrè 
anni. Scommetto che egli preferisce la firma 
d’allora. . 

* È 

4 novembre, lunedì. — È morto Piero Strozzi, 
rincipe di Forano, duca di Bagnolo, Patrizio di 

irenze, nobile romano, senatore del regno, gen- 
tiluomo di corte. È morto hel suo palazzo: forse 
fra qualche anno avrebbe dovuto viverne fuori. 
Per questo, almeno, è morto in tempo. E anche 
i suoi amici più affettuosi, passata la pena d'oggi, 
accetteranno la verità di questa che oggi 
par erudele. Lo Stato erediterà ‘questo palazzo 
famoso, che è il più bello di Firenze, se accetterà 
di pagare i due milioni e mezzo di debiti che vi 
gravano su. 

Il principe Piero Strozzi è stato il più elegante 
e compìto “signore ,, che fo abbia’ tonosciuto. 
Alto, esile, flemmatico, egli riassumeva una razza 
e una storia gloriosa con quel garbo e quella 
composta dignità, che noi borghesi e popolani, 
uomini nuovi, ammiriamo senza ingannarci sul 
loro poco valore pratico e attivo. Ò 

Gli uomini si possono anche dividere in due 
categorie: quelli che port un nome, e quelli 
che dal loro nome sono tati. Piero Strozzi 
apparteneva a questa onda categoria, e il 
nome che lo portava era tanto solenne e ancora 
dopo quattro secoli recava con sè tanto impeto 
di guerra, che per tenergli dietro egli è morto 
di stanchezza e di dolore. Da Filippo Strozzi im- 

rigionato a Montemurlo e fiero suicida all’altro 

ilippo vinto pugnalato e gittato in mare alle 
Azorre, da Leone paladino di Maria Stuarda am- 
“mîazzato nelle paludi di Grosseto a Piero mare- 
sciallo di Francia 6 poeta ucciso all’assedio di 
Thionville, quattro Strozzi. Fra il 1537.e il 1582, 
in meno di cinquant'anni, morirono in faccia al 
nemico. Il fosco palazzo dai bugnati rudi e spor- 
genti come armi di difesa, li vide e li ospitò 
tutti e quattro ed è un po' la loro immagine: 
esso resta vivo. 

E ai fiorentini, quando dalla piazzetta Strozzi, 
che era stata coperta di terra perchè il romore 
dei carri non disturbasse il povero agonizzante, 
alzavano in questi giorni gli occhi alle finestre del 
primQ piano, a sinistra del portone, di là dalle 
quali Piero Strozzi si spegneva, pareva quasi che 
quella gran mole dovesse pesare sul debole petto 
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ansante e soffocarlo. E quell’impressione corri- 
spondeva alla verità, se non alla realtà, 

L'ultima volta che l'avevo veduto, egli tornava 
appena da Roma. Ormai solo, vi aveva preso in 
affitto, in cima alla torre del nuovo palazzo delle 
Assicurazioni Venezia a piazza Venezia, un ap- 
partamentino e vi viveva in contemplazione 
delle rovine. Ù 

Siamo in tre nella torre: Corrado Ricci, Te 
resina ‘Tua ed io. Lo spettacolo è bello da lassù, 
ma non si vedono che rovine: il foro Trajano, 
il palazzetto Venozia già assalito ‘dal iccone, 
lo scheletro bianco. del monumento a Vittorio 
Emanuele. 

Egli aveva un sorriso di gentilezza che ve- 
lava la nostalgia di quelle parole. Tutti par- 
lavano della vendita di Palazzo Strozzi. Io, in- 
terrogato da un collega, avevo dichiarato che 
il primo dovere del Comune e dello Stato era 
secondo me, di cercare che il palazzo Strozzi, 
restasse del principe Strozzi; ed egli me ne rin- 
graziava, ma sentivo ch'egli non sperava più. 

— lo ho proposto al ministro Rava di ven- 
dere il palazzo allo Stato per un vitalizio di 
duecentomila lire. Se anche morrò fra dieci anni, 
lo Stato farà sempre un buon affare. 

E quell'uomo‘di cinquant'anni continuava quel 
suo sorriso gentile e corretto, un po’ freddo e 
‘un po’ ironico, anche parlandomi della sua morte 
vicini 


IL conte OrtAVIO. 


NOTERELLE LETTERARIE. 


Benedetto Croce. I due saggi di Letteratura e cri- 
tica della letteratura contemporanea in Italia che Bene- 
detto Croce pubblica in un bel fascicolo (Laterza ed.) 
riproducendoli dalla sua ormai famosa Critica, sono 
“intermezzi, della storia della letteratura moderns, 
ch'egli va trattando in quella sua rivista, autore per 
autore, con la coraggiosa severità ch'è nota, e con la 
perspicuità e originalità di pensiero che forma di lui una 
delle menti più poderose e più a-tmirabili di questo tempo. 
Il primo saggio tratta d’un carattere della più recente 
letteratura italiana; questo carattere è la “insince- 
rità, per usare il vocabolo del Croce. Egli dice che non 
abbiamo più nella letteratura il patriota, il verista, il 
positivisti, ma l’imperialista, il mistico, l'esteta. “ Tutti 
costoro (scrive il Croce) malgrado le varie pretese e i 
varii nomi, hanno nna comune fisonomia. Sono tutti 
operai della medesima grande industria: Ja grande in- 
dustria del vuoto. , Su Gabriele d'Annunzio, su Antonio 
Fogazzaro è sn Giovanni Pascoli (la triade successa al 
Cardncoî), il Croce esprime il pensiero suo poco ammi- 
rativo; il che, naturalmente, desta opposizioni quasi fe- 
roci da parte dei dannunziani, dei fogazzariani è dei pa- 
scolinni. Egli dice che ammira bensì la triade nelle parti 
belle che ha, prevede che i nomi dei tre scrittori ri- 
marranno nella storia della letteratura, ma dubita che 
rimarranno le loro opere. Veramente, non sappiamo per- 
chè il Croce versi tanti fiori d'insolita benevolenza sopra 
una scrittrice certo egregia (non è Ja Serao) è ammiri 
come originale un vecchio romanzo di Jei direttamente 
derivato da un altro dei De Goncourt, e si mostri nello 
stesso tempo tanto severo con chi scrisse Piccolo mondo 
antico; per tacere degli altri due celebri poeti!... Bene- 
detto Croce, ripetiamolo, spiega pregi rarissimi, possenti 
di critico, e il solo fatto delle discussioni che solleva, e 
l'avidità con cni si leggono le sue critiche provano il 
valor suo: ma qualche volta (ci conceda) cgli manca di 
giustizia distributiva, pecca d’eccessiva severità, e mo- 
stra, dobbiamo dirlo? di non conoscere abbastanza a 
fondo la letteratura moderna francese, dalla quale molte 
opere moderne italiane sono derivate; mostra, invece, in 
tanti altri rami d’erndizione e di dottrina, un sapere si- 
curissimo, invidiabilissimo, alto. Troviamo, ‘per esempio, 
troppo severi i suoi giudizii sul teatro di Paolo Fer- 
rari, al quale dobbiamo commedie e drammi dalla spina 
dorsale sana, c che creò due tipi imperituri: l'uno co- 
mico e l’altro serio; il Marchese Coiombi e il Conte 
Sirchi. Il Goldoni del Ferrari, con buona pace del Croce, 
è un capolavoro universalmente ammirato: in tanti anni, 
non ha messa una ruga: è fresco, vivido: c si ripete sem: 
pre. Ma noi non vogliamo metterci fra i snoi oppositori, 
noi suoi ammiratori ! La critica estetica del Croce è venuta 
in buon punto per riempirci i polmoni d’un'aria vibrante: 
eravamo quasi asfissiati dalla critica polverosa, pedestre 
da amanuensi, tutta fatta di citazioni di frontispizii, di 
note, di sotto-note e di cfr. Il Croce, ch'è un vero eru- 
dito, non detesta certo e non può detestare l’erudizione, 
ma deride l’eruditismo, cioè l'esngerazione, la degene- 
razione della cosa: quel dar valore a lagrimevoli miserie, 
a pascoli piccioletti d'erba trastulla. Perciò egli ricorda 
con ammirazione Francesco De Sanctis, il quale (lo ri- 
cordiamo pur troppo) fu bistrattato a più non posso da 
coloto che cercavano “un campicello nella storia d'I- 
talia, un periodo di quindici o vent'anni, un genere o 
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sottogenere letterario, un singolo poeta o poetucolo , con- 
sacrandogli parecchi anni di vita, dotandolo “di bio- 
grafia, bibliografia, edizione critica, storia delle fonti, 
st della fortuna e via dicendo, — tutte belle, bel- 
lissime cose, certo, ma che non devono escludere lo stu- 
dio dei tempi, lo studio degl’ideali, l’arte, la critica 
estetica; questa critica, nella quale il De Sanctis fu un 
sovrano e Benedetto Croce è oggi un vessillifero illustre 
con molta erudizione in più. Ricordiamolo: della critica 
del De Sanctis s'abbeverò' tutta una generazione. 

Nel secondo saggio, Benedetto Croce risponde a coloro 
che non possono adagiarsi sui giudizii da Jui dati in- 
torno alle poesie del Pascoli. E risponde con grazia, 
qualche volta con spirito. È passato, grazie a Dio, il 
tempo delle polemiche letterarie, nel quale si udi 
parlare in chiave di mulattieri irritati! Il Croce è un 
polemista gentiluomo, e merita anche perciò tutto il 
rispetto anco da parte di coloro che non possono sotto- 
scrivere a ‘tatti i i spoi giudizii, stavamo per dire a 
tutte le sue condanne’di morte letteraria, 


I pazzi nell'arte. È un argomento che interessa i 
psichiatri, gli artisti e tutti. Lo trattò il dott. Giuseppe 
Portigliotti di Genova nel libro 7 pazzi nell'arte (Stre 
glio ed.); ma s'indugiò troppo nella eseicitazione lettera 
ria, nella descrizione ad effetto e nelle liriche supposi- 
zioni; doveva considerare più esattamente i caratteri pa- 
tologici di certa specie di pazzi dipinti da artisti, che li 
avevano certo studiati dal vero. È giusto quello che il Por- 
tigliotti dice nella prefazione: che i pittori antichi dipi 
gevano scene d’ossessi e d’esorcizzazioni e non di pazzi. 
Fa, peraltro, eccezione il Goya. Il terribile pittore spa- 
guuolo, che si dilettava di tutte Je atrocità e orridezze 
® penetrava dappertutto, ci lasciò La casa de locos, 
agitata, affollata, raccapricciante scena dì pazzi di varii 
generi, nomini e donne insieme; fra cui un gigantesco, 
nerboruto uomo nudo che cammina e pare che deelm 
violento, La Casa dei pazzi del Kaulbach è meno espres- 
siva. Nicola Pisano, Andrea del Sarto, il Domenichino, 
Rubens, Gandenzio Ferrari, il Campi, il Sodoma ed altri 
molti “ritrassero in quadri o in gruppi scultorii 
sticamente e scientificamente scene di liberazioni di 
fanciulli o di donne da spiriti diabolici che ne occupa» 
vano e ne agitavano l'anima e il corpo. , Eppure, se i 
pittori antichi fossero scesi come il Goya nei sotterranei 
dove a quei tempi si tenevano incatenati i poveri pazzi, 
dove si frustavano, dove si chindevano in ceste dalle 
quali usciva fuori la sola testa, avrebbero trovati sog- 
getti meravigliosi di pittura e avrebbero scossì gli animi 
a quella pietà che il Pinel riuscì n destare in pieno 
‘Terrore della Rivoluzione francese! Il dottor Portigliotti 
erra, peraltro, nell'affermare che il francese Pinel de la 
Salpétriere fosse il primo a protestare contro le catene 
dei poveri pazzi. E il nostro Chiarugi? Così, nel citare 
gli scrittori che trattarono della follia del ‘Tasso (pre- 
cisamente lipemania) come L. Roncoroni e il Solerti, il 
dottor Portigliotti dimentica nientemeno che Andrea 
Verga, il quale fin dal 1845 (si noti la data!) trattò della 
pazzia del Tasso in uno studio esteso, allora pubblicato 
a Milano nei Resoconti dell'Istituto lombardo. 

Il dottor Portigliotti tratta dei pazzi nell'arte italiana, 
nell'arte francese, nell'arte tedesca, nell'arte spagnuola, 
nella belga, nell'olandese e nella russa; e riporta quadri 
di vari pittori, riprodotti, dobbiamo dirlo, così infelice- 
mente che non si arriva persino a discernere qualche 
volta le figure, Riporta In famosa “Anima dannata, 
di Michelangelo, che è forse una testa di fantasia pur 
essendo verosimile ch'egli “abbia potuto assistere a qual- 
che grande attacco d'ossessione diabolica , : e non riporta 
la famosa Santa Teresa del Bernini, la quale rappresenta 
un’espressione*della “ grande isterica , studiata dal Char- 
cot. E perchè dimenticare il pittore Attanasio di Catania, 
autore delle “ Pazze che pregano ,, notevolissimo quadro, 
riprodotto a suo tempo anche dall’ Icvsrnazione Ira- 
LIANA P... 

Sono interessanti certi ricordi che il dottor Porti- 
gliotti riferisce nella sna prosa letteraria: per es., quello 
narrato nel libro Seur Jeanne des Anges, di Gilles de 
la Tonrette (Paris, 1886). Questa suora, madre superiora 
delle Orsoline di Loudan, era giunta ad allucinazioni 
sessuali così vive, da dichiarare d'essere stata in rap- 
porti peccaminosi col curato Grandier e d’esserne rimasta 
incinta. Anche le monache dello stesso convento, per 
l'indole facilmente epidemica dei fenomeni isterici, pro- 
clamavano d'essere stato rese madri dall'abate. La gra- 
vidanza era puramente isterica. Il povero abate fu arso 
vivo sulla pubblica piazza il 18 agosto del 1634. 

Una pagina inedita, preziosa per gli studiosi del 
Nietzsche, è formata dalle informazioni, che sulla pazzia 
del creatore di Zarathustra diè all'autore Ia sorella di 
lui, signora Elisabetta Furster-Nietzsche, Il povero e ce- 
lebre “ supernomo , era un “ demente organico ,. La paz- 
zia cominciò in lui nel settembre del 1888. Negli ultimi 
giorni di' quello stesso anno lo si trova in una via di 
‘Torino per terra: il suo padrone di casa lo trasportò 
allora nella propria abitazione. Per dne giorni, Nietzsche 
non si muove nè parla. Poi si abbandona a giuochi infan- 
tili e canta. Perduta ogni idea del valore del denaro, dà 
venti franchi per un oggetto di valore infimo. Nel 1889, 
è condotto in una casa di salute a Basilea: passa poi a 
Jena, e, nn anno dopo, a Nanmburg (Sassonia) presso la 
madre, I colpi apoplettiformi si rinnovano frequenti, e 
accelerano la dissoluzione. Nietzsche facevasi sempre più 
taciturno, e non riusciva più a trovare le parole esatte 
per esprimere il proprio pensiero. Fu portato a Weimar, 
e ivi trascinò la sua vita di demente, solo lieto di ti 
templare da una veranda lo spettacolo che gli si o 
Dopo due nuovi insulti apoplettici, nella notte fra il 21 
@ il 26 agosto 1900 spirò. Lo scultore tedesco Max Klein 
scolpì il povero superuomo nell’imminenza della morte. 

L'argomento scelto dal dottor Giuseppe Portigliotti nel 
suo libro 7 pazzi nell'arte è altamente interessante. Non 


lo abbandoni : gli Javori attorno completandolo, perfezio- 
nandolo, e confidiamo che lascierà il suo nome in un'o- 
pera vitale. 


Verso la méta. Nom sono numerosi i libri che inse- 
gmano a studiar bene. Il prof. Augusto de Benedetti, 
insegnante nel R. Liceo di Reggio Emilia, ch'è anche no- 
velliere di garbo, poeta, e scrutatore di anime, ha com- 
posto con Verso Za meta (Bologna, ed. Beltrami) un libro 
assai utile agli studenti... studiosi delle scuole medie, 
come quello che insegna l'igiene e i metodi migliori di 
studiare, l'educazione della volontà, della riflessione, per- 
sino della voce. Insegna l'arte del leggere, sulla quale il 
Legonvé scrisse un giorno tutto un bel libro, e ch'è tra- 
scurata nelle nostre scuole, Uno de’più vantaggiosi e sa- 
poriti capitoli è quello sui “ Libri di lettura secondo le 
vocazioni ,. Un'appendice, che raccog?ie assennati con- 
sigli sulla vita, compie il lavoro, dal quale spira l’alito 
d'un elevato pensiero, la bontà € l’affetto pei giovani. 


TEATRI. 


Ida Finzi, Ja delicata scrittrice di novelle, più co- 
nosciuta col suo psendonimo di Haydée, dopo aver te 
tato, con buona fortuna il teatro con qual che lavi 
rino in dialetto veneziano, recitato dal Benini, ha pen- 
sato il'Javoro di maggior mole Annie che il pubblico 
ha ascoltato martedì sera al Manzoni, rappresentato dalla 
compagnia Gramatica-Ruggeri. Annie è una figura emi- 
nentemente moderna: studentessa di scienze naturali al 
primo atto; insigne scienziata poi, scopre nna nuova 
fonte di calore, l'ardo?, ed ottiene nientemeno che il pre- 
mio Nobel, come la signora Curie. Annie ha conquistata 
la gloria, a prezzo di quella felicità che sorride ad ogni 
donna che si accontenta delle gioie della vita dome- 
stica; maritata ancora studentessa a un brav'uomo, non 
ha saputo essere per lui una moglie affettuosa, nè dar- 
gli la gioia di un bambino. Federico, il marito, inter- 
pretando la freddezza di Annie, come rina prova d'af- 
fetto della moglie per un giovane che le è compagno 
di ricerche scientifiche, la offende coi suoi sospetti, ed 
ella lo abbandona... Federico si forma una nuova fa- 
miglia: trova una nuova compagna che l'adora, e gli dà 
la gioia di figlinoli, sani, robusti, intelligenti... Annie 
nel suo isolamento glorioso, chiede, a confortare la 
fredda solitudine, uno di quei bimbi da adottare; ma 
chiede invano anche questa gioia: una vera madre non 
abdica ni suoi diritti. Annie si è messa al disopra della 
vita, ed è uscita dalla vita: si trova triste, nel suo iso- 
lamento, sulle fredde cime della gloria. 

Il breve riassunto dice quanto nobile fosse 1 intento 
della scrittrice triestina, e quanto amara verità rac- 
chiuda la storia di Annie, che ha nella vita moderna 
tante sorelle che ancora più sfortunate di lei, aspirano 
alla gloria, senza raggiungerla. Ma Haydée ha presen- 
tato il sno tema, in forma troppo scheletrica: calcolando 
più sulla parola dei personaggi che sulla loro azione: 
così il dramma di Annie più narrato che vissuto, pur non 
mancando di pregi nel dialogo, e rivelando nell’antrice 
una finissima temprà d'artista e una acuta osservatrice 
dell'anima femminile, — non è riuscito a fermare l’atten> 
zione del pubblico, che applaudì alla fine del primo atto e 
si mostrò freddo ed ostile agli altri due. 


ne 


gi 
Se questa parte — piccola, ma impor- 
stata interpretata dol Ruggeri, Ja più 
bella scena del lavoro, quella in cui il compagno di ri- 
cerche di Annie, le rivela all’improvvisò il sno amore, 
non avrebbe avuto certo un'accoglienza ostile, e le sorti 
del lavoro forse sarebbero state diverse. 


Roma e Ripatransone 
per Giceruacchio e per Mercantini. 


Il popolano romano che seguì Garibaldi nella memo- 
rabile ritirata da Roma al Cesenatico nel 1849 e subi 
la sorte di.Ugo Bassi a Cà Tiepolo; il poeta inspirato 
che nel dicembre del 1858 nella villa Camozzi presso 
Genova compose l'inno glorioso di Garibaldi; hanno avuto 
l’attesa consacrazione del loro patriottismo nei monu- 
menti loro inalzati in Roma a Ciceruacchio, in Ripa- 
transone e in Roma a Mercantini. 

Ciceruaceltio — chi non lo sa! — fa il capo-popolo 
dei romani tra il 46 e il /48 negli albori liberaleschi 
del pontificato di Pio IX; la popolarità di Papa Mastai 
era il vanto di Ciceruacchio, Angelo Brunetti, che nel 
rione di Trastevere, dove era nato, e dove la’ mamma, 
perchè grassoccio, gli aveva imposto fin da lattante il 
soprannome col quale è rimasto celebre, nveva il sno 
quartiere generale, dove organizzavansi le famose di- 
mostrazioni piononiste, per acclamare il pontefice, man 
mano che largiva riforme, per ‘spingerlo innanzi quando 
= iii te pp 


Il più gradito regalo? Senza alcun dubbio è questo. 


Una bellissima penna a serbatojo 
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Il busto di Mercantini al Gianicolo. 


I MONUMENTI A CICERUACCHIO E MERCANTINI A ROMA, 


dubitava e, per fatalità di cose, per intimidirlo el anche minacciarlo quando esi” 
tava, ed appariva dominato dalla consorteria gesuitica fautrite dell'Austria e del- 
l’assolutismo: È così in tutte le rivoluzioni; i primi e più ardenti nell’ acclamare 
diventano, col mutare degli eventi, i più accaniti nel biasimare e condannare gli 
idoli dei brevi giorni delle illusioni e delle speranze. Ed è scritto nella storia di 
‘Roma, che un figlio. di Ciceruacchio — Luigino — fn l’esecutore materiale della 
complottata uccisione; del conte Pellegrino Rossi, l' austero ministro che erasi as- 
sunto -il compito difficile di salvare dalla rivoluzione irruente il pontificato costi- 
tuzionale — un controsenso — di Pio IX; e da quel delitto politico prese le 
mosse il definitivo periodo rivoluzionario, onde venne la breve Repubblica Ro- 
mana, che vide rinnovarsi esa di Roma, assediata dai francesi, gli eroismi an- 
tichi.. Cicernacchio coi suoi figli fu fra gli eroi; e, ‘caduta Roma, segui Garibaldi fino 
a San Marino, poi a Cesenatico sul mare, e lo seguì sui bragozzi che avrebbero do- 
vuto portare .il. futuro. duce dei Mille a Venezia, ed invece, presi fra Ja tempesta e le 
cannonate della squadra austriaca, si sbandarono alle foci del Po. Garibaldi si trovò, 
fuggiasco, nella Pineta di Ravenna, dove gli morì la sua Anita, e Ciceruacchio con 
altri, arrestato dagli an- 
striaci, fa fucilato coi figli 
a Cà Tiepolo. Roma ha vo- 
luto ora glorificare questo 
martirio, non paga del bu- 
sto eretto, subito dopo il 
XXsettembre'70invia Ri- 
petta,sulla facciata trasfor- 
mata della casa dave Ci 
rmacchio aveva abitato. E 
il monumento è venuto, 
opera bella è degna di Et- 
tore Ximenes, già premiata 
col-premio per la scoltura 
nell'Esposizione di Torino 
del: 1880, Il monumento, 
inalzato sul Lungo Tevere 
Flaminio; presso la casina 
deicanottieri, fuinaugura- 
to. domenica, 8, novembre, 
anniversario quarantesimo La casa di Mercantini a Ripatransone. 

della battaglia di Mentana. 

Non manearono i soliti incidenti, ai quali, oramai, Roma è abituata; cioè grida sovversive, 
scompiglio fra gl’intervenuti; ma l'inaugurazione rinscì popolarmente entusiastica. 
Parlarono il Barzilai, deputato di Trastevere,-il Commissario Regio, Salvarezza, per 
il Municipio e il vecchio: garibaldino, deputato Gattorno. 

Nello stesso giorno in Roma, la mattina, erasi inaugurato sul Gianicolo, dove è 
il bellissimo monumento di Garibaldi del Gallori, un busto (opera anche questo 
dello Ximenes) di Luigi Mercantini, di Ripatransone, che fn l’autore dell'inno fa- 
moso: “Si senopron le tombe, si levano i morti. , Ma, prima che a Roma, in Ripa- 
transone era stata fatta, il 19 settembre, sulla maggior piazza dell’artistico paese, 
solenne inaugurazione’ di una lapide monumentale al Mercantini, opera dello scultore 
Vito Pardo. La lapide è sormontata da un busto del Mercantini rassomigliantis- 
simo; veramente inspirato, raffigurante il poeta nell'epoca sua migliore quando 
scrisse l'inno meraviglioso. Le parole della lapide furono dettate da Enrico Pan- 
zacchi. La commemorazione fu veramente degna e destò l'interesse delle intere. Mar- 
che; che:con vero slancio risposero alla geniale in va. E le Marche, rappresen- 
tate dai municipi di Fossombrone e di Ripatransone, furono anche le iniziatrici 
della cerimonia compiutasi in onore di Mercantini domenica a Roma, sul Gi 


L'inaugurazione del monumento a Cicernacchio sul Lungo Tevere Flaminio ifot.-D. Faoicesi) 
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ÎUA NUOVA STAZIONE FUNEBRE DI PORTA ROMANA A MILANO: (fot. Varischi, Artico e Ci); 


IL TERREMOTO NELLE ca 


Gli accampamenti militari sotto Ferruzzano. 


LABRIE (fot. del nostro corrispondente speciale). 


La bambina miracolosamente trovata viva sotto le macerie. 


rs Sin La messa all'aria aperta a Ferruzzano. 
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Il Padre Tosti e Gabrio Casati. 


Tutti sanno che il padre benedettino conte 
Luigi Tosti fu un tenace vessillifero della conci- 
liazione tra Chiesa e Stato. Fin dal 1848, con la 
sua Storia della Lega Lombarda il dotto monaco, 
professore allora di teologia e storia a Monte Cas- 
sino, eccitava Pio IX a continuare sulla via della 
libertà, mentre in Napoli egli stesso partecipava 
alacre al movimento costituzionale attirandosi 
l’avversione del Re borbonico, che, appena tor- 
nato sul soglio dispotico, non bramava che una 
cosa riguardo il Tosti: vederlo in gattabuja. 

Anche presso Leone XIII, il Tosti trovò acco. 
glienzo oneste e lieto: i due patrizii sapienti pre- 
sero subito simpatia l'uno per l’altro. Il Tosti no 
approfittò per tentare presso Leone XIII ciò che, 
invano aveva a più ripreso tentato presso Pio IX 
anzi, intensificò, secondo la parola moderna, i 
suoi buoni ufficii. Il Tosti era anche amico di 
Francesco Crispi; e questi non lo risparmiò per 
facilitare certe praticho tra Governo e Santa 
Sede. Non fa quindi meraviglia se il celebre bene- 
dettino, del quale parlavano con grande rispetto 
lo stesso Renan e il Taine, s'illuse di poter avve- 
rare con l’ajuto dei potenti il suo bel sogno della 
conciliazione... Da ambe le parti, egli fu tenuto 
per un po'sulla corda, o poi sconfessato e re 
spinto. La sua Conciliazione, pubblicata nel 1887, 
e che esprimeva l'antico suo, pensiero e quello di 
molti cattolici devoti alla monarchia, lo isolò 
dalla Santa Sede come dal nostro Governo. Si 
disse persino che fu la Germania, quella che, per 
suoi fini, ruppe il ponte della conciliazione .... 
Fatto sta, che il povero "'ogti rimase avvilito, 
amareggiato: depose ai piedi del Papa ogni vel- 
leîtà di conciliazione, ma in cuor suo la tenne e 
la idoleggiò sempre. A Monte. Cassino, dove il 
naufrago sî ritrasse, come ad antico, ultimo, fido 
porto, morì il 24 settembre 1897: era nato a Na- 
poli il 13 febbrajo 1811. 

Ora, il prof. Ferruccio Quintavalle, man- 
tovnno, cultore di studii storici, pubblica un 
grosso volume: Za conciliazione fra l' Italia ed 
il Papato nelle lettere del P, Luigi Tosti e del 
sen. Gabrio Casati (Cogliati 6d.) composto di 131 
lettere del Tosti e 128 del Casati con un’appondice 
d'alcune lettere del Ricasoli, Sella, Lanza, eco. 
È un volume interessante, vivo; che si. leggo 
con avidità; è ricco di particolari minuti. sulla 
vita politica del nuovo regno; ma non sap- 


piamo quanta vera luce getti sulla storia della 


conciliazione, perchè di questa, nelle lettere, si 
parla poco. Argomento principale sono, invece, 
gli sforzi che il padre Tosti non si stancava di 
continuare perchè il monastero di Monte Cas- 
sino sfuggisse ai rigori della legge italiana sulla 
soppressione delle corporazioni religiose. Il titolo 
del libro ci pare, quindi, errato. Un altro errore, 
è l'avere raggruppate insieme tutte le lettere 
del Tosti da una parte, e tutte le lettere del Ca- 
sati dall'altra: ora, siccome sono botta e rispo- 
sta, dovevano essere alternate, Ma di questo sl 
glio, non si deve far colpa all’egregio compi 
tore, il quale avverte che le lettere del Casati 
egli le ebbe troppo tardi quando le lettere del 
‘losti erano dal tipografo bell'e composte per in- 
tero! Non si comprende l’indugio della consegna 
di queste lettere, perchè tornano a molto onore 
dell’uomo politico lombardo; il quale anzi ne 
esce aumentato, appunto per l’amicizia e per la 
grande benevolenza che gli professa il Tosti 
questi lo amava anche per i sinceri sentimenti 
religiosi, per il culto che professava a San Be- 
nedetto, nel cui convento il Casati, senatore del 
Regno d’Italia, non mancò di salire per com- 
piervi pratiche religiose, ammiratissimo da quei 
monaci edificati, 


* 

Dalle lettere del Tosti emergo sopratutto il 
suo carattere aperto, leale, e più il suo grande 
affetto per l'Italia, Questo, questo è il protago- 


nista delle sue lettere! Quando i benedettini te- 
mevano la soppressione della badia di Monte . 


Cassino, che con eccezionale decreto fu invece 
conservato, così. il nobilissimo monaco scriveva 
al Casati 

“Mi-è giunta la notizia di nuove soppressioni. Non 
so se questa Badia resterà in piedi. Ma ove anche non 
la toccassero, preveggo che poca vita le avanza, Il mo- 
nachismo è pianta d'altri secoli. Egli veramente non sarà 
svelto, perchè le sue radici sono nel cuore della Chiesa: 
ma al vecchio tronco si dovranno innestare altri germo- 
gli. Guai a chi si trova nel di dell'innesto! Egli proverà 
i dolori di una vita che tramonta, senza le consolazioni 
della nuova gioventù. Sono preparato a questo. Purchè 
si compia la edificazione della nostra cara 
patria italiana, è che sia finalmente hene- 
detta da chi non la benedice, porterò in pace la 
tribolazione dei tempi che trasformano per far rivivere ,. 
tpug: 177). 

Parole scritte nell'aprile del 1863, quindi prima 
dell'occupazione di Roma. Il Tosti voleva la sop- 


pressione del potere temporale; voleva Roma ca° 
pitale del regno; prevedeva necessario un “ inne- 
sto nuovo , nella pianta del monachismo. Che ne 
dicono i cattolici modernisti? E riguardo ai preti 
sullo stampo del bilioso don Margotti, il Tosti 
scriveva apertamente nel 1875: 

“ Questa libidine muliebre di dir sempre male del no- 
stro governo tira alcuni preti alle più disoneste menzogne.,, 

Ma l'affetto per la conservazione dell’unità ita- 
liana, spinge l'abate a conchiusioni persino troppo 
ardite. Perchè dalla Sinistra si udirono nel 1869 
parole che parvero di ribellione, il Tosti arriva 
a scrivere questo: 

« Se il nostro Re arrivasse ad essere meno costituzio- 
nale (pel nostro meglio) una soppressione dello Statuto 
non sarebbe una disgrazia. Credo neppure a Napoleone 
questo dispiacerebbe. Del resto, Inscinmo fare a Dio che 
ne sa più di noi., (pag. 908 

E nello stesso anno: 

“Freno alla stampa, perchè questa dissolve troppo. , 

Il Tosti era un patriota; non era un vero 
uomo politico. Sono manifeste, da questo Jet 
tere, le debolezze della sua mente politica. Anche 
allora che accenna di volo al modo di conse 
guire la conciliazione, si rivela inabile, persino 
puoerile. Eccone la prova: Nel’63, confida, in 
fondo a una lettera, in grande segretezza, questo 
suo divisamento al Casat 


“Miro per ora a fare incontrare a Monte Cassino il 
Papa col nostro Principe Umberto, È necessario il se- 
greto. Solo a S. M. il Re potreste confidare la cosa. 

Ciò fa pensare a quello signoro cho fanno in- 
sontrare in qualche dato luogo una signorina o 
un giovanotto, che esso vagheggiano di far spo: 
Ma se tutto un enormo, farraginoso arsonalo 
d'interessi si doveva arrovesciare per arrivare 
alle soglie della conciliazione! Ma se una legione 
d’implacabili avversarii, nella quale primi i Ge- 
, bisognava ammansare, persuadere, conver- 
tiro! Solo più tardi, il principe Umberto s'incon- 
trò a Napoli, ma... con l’abate De Vera di Mon- 
tecassino. 

“L'abate, — serive il Tosti, — incontrò le simpatie del 
Principe... Non so quale effetto potrà produrre in Roma 
questa visita. Ma certo che non potrà eccitare alcuna 
ragionevole lagnanza. A meno che non si voglia cano- 
nizzare l’irriverenza verso le antorità costituite, quel- 
l'ossequio dovrebbe anzi incontrare la approvazione di 
tutti. ,, (pug. 204. 

Acqua inzuccherata, come si vede. Ma questa 
idea dell'incontro assedia il Tosti, ed egli non 
l’abbandona, perche crede che Pio IX sia sempre 
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l’uomo del 1848; ed è l’uomo, proprio quell'uomo 
là ch'egli vorrebbe far scattare nel papa politico! 

Nel ’65, il Papa villeggiava a Castel Gandolfo, 
e il Tosti, sempre illudendosi, scrive all'amico: 

“Il Papa è a Castel Gandolfo: in due ore sarebbe a 
Monte Cassino. È il tempo degli incontri imperiali e 
principeschi: quale meraviglia che il Re cerchi di visi- 
tare il Papa a Castello? Gli sarebbe forse vietato dalla 
Costituzione? Non lo credo. Se no, perchè non farlo? Voi 
vorreste ch'io scriva di ciò al generale Lamarmora. Ma 
io non ho il coraggio di farlo. Io sono un monaco: ed a 
me non ista bene intrudermi in faccende di questo peso ,. 

E, riguardo alla conciliazione, nel grosso vo- 
lume non c'è altro, 0 ben poco di più! 

Sconfinata la fiducia che il Tosti nutriva nel 
Lamarmora come politico. Basti il dire che giunge 
a scrivere al Casati con gli augurii del nuovo 
anno 1866 per l’Italia: 

“ Povera Italia! è ad un brutto passo; e solo la mano 
di Lamarmora può cavarla di là, Se questi lascierà le 
redini, guai! , 

E qualche mese dopo: 

“Quanto mi dite del Lamarmora sento anche io, e 
penso che l'Italia debba più a quest'uomo, che allo stesso 
Cavour. n 

Bastano questi giudizii per giudicare una 
mente politica. Lo stesso Tosti, per altro, non sì 
giudica troppo competente in politica. Scriveva, 
infatti, nel ’66: 

“ Vengo alla politica, sebbene questa non sia roba mo- 
nastica: Ma ne parlo per amore del mio paese, che non 
è certo un peccato. ,, 

Se la forza politica in lui fa difetto, la forza del 
patriottismo a ogni minuto trabocca. Durante la 
guerra del ’66, il monaco patriota esclama: 

“Il Signore benedirà il Re e i nostri bravi soldati. 
L'applicazione delle mie Messe sarà per loro. Altro non 
posso fare... n 

E quando apprende i disastri di Custoza e di 
Lissa si conforta pensando ‘che i nostri combat: 
tenti spiegarono vero valore e lo dimostrarono al 
mondo. Oh, egli sarebbe accorso volentieri a con- 
solare i feriti, i moribondi; ma.... sentite questa: 

“Vi dico nna cosa in segreto, De Vera (l'abate di 
Montecassino), incominciata la guerra, fa preso da 
grande pietà dei feriti e moribondi che vi sarebbero 
stati. Da quel sant'uomo che è, entrò nel proposito di 
adunar sacerdoti, è con questi recarsi all'esercito e se- 
guirlo per assistere ai feriti e ai moribondi. Il solo amore 
delle anime lo spingeva: non v'entrava la politica. Chiese 
licenza per mezzo di Antonelli al Papa. Il credereste? 
neppur risposta. Non lo dite ad alcuno ,. 

Ed era questo il Pio IX del ’48?... Era questo 
l’“uomo ,, che il padre Tosti voleva gettare fra 
le braccia di re Vittorio Emanuele II nel chio- 
stro di San Benedetto? 

Commovente è un punto delle lettere: il padre 
Tosti, stretto da angustie economiche, vorrebbe 
ottenere la Croce del merito di Savoja, che un 
giorno egli era stato obbligato a rifiutaro per co- 
mando papale, in causa del giuramento di rito, 
al quale egli avrebbe dovuto sottoporsi. Cesare 
Cantù, che nel 1868 faceva parte del Consiglio di 
quell’Ordine cavalleresco, lo aveva proposto ap- 
punto per quell’onorificenza alla quale era an- 
nessa, come ora, una pensione d’un migliajo di 
lire, piccola manna nel deserto finanziario del po- 
vero religioso, il quale prevedeva d’essere lasciato 
“al verde senza pensione monastica!,, E con 
chiude: “l’Italia non mi tratta troppo bene. Pa- 
zienza! ,, Il Tosti avrebbe prestato anche il giura, 
mento prescritto, ma con la clausola “salve le 
leggi divine ed ecclesiastiche ,, restrizione, che a 
dir vero non s’attagliava troppo all’indole tutta 
d'un pezzo dell’insigne benedettino. 


La parte veramente notevole del volume cu- 
rato dal prof. Quintavalle sono le lettere del To- 
sti. Quelle di Gabrio Casati non hanno certo la 
vivezza, la vibrante personalità, nè il sentimento 
delle lettere del monaco cassinese, che le scriveva 
sotto un generoso indomito impulso di bene; del 
monaco che rimane una delle figure non solo più 
intemerate, mà anche più illustri del risorgimento 
italiano, appunto ‘per quel suò puro e grande 
amor di patria e per quella sua simpatica, sa: 
piente larghezza d'idee o meglio d’ideali, che gli 
faceva ardentemente bramare un'Italia unita e 
libera con un papa amico dell’Italia e liberale egli 
pure. Gabrio Casati, il cui nomo rimane legato 
alla legge sulla pubblica istruzione (legge fatta 
peraltro dal Fava), s'era rivelato liberale nel ‘47; 
ma prima di quell'anno egli s'era troppo dimenti- 
cato d'essere il coguato di un sFederico Confalo- 
nieri e il fratello di Teresa Confalonieri-Casati. 
Fu portato a capo della sua Milano nel ’48, ma la 
mente sua non corrispondeva alla onesta sua vo- 


lontà; le turbinose vicende, le ardue situazioni | 


furono di gran lunga superiori a lui; egli non 
era certo un Daniele Manin. Anche da questo 


lettere traspare quella rettitudine che la razza e 
l'educazione gl’imponevano e che il carattere 
onesto gli suggeriva sempre; ma talvolta l’uomo 
di brevi vedute non si nasconde; e nemmeno si 
cela l'autoritario, diremo così, dell’ordine a ogni 
costo. Nell'ottobre del 1864, dalla sua campagna 
di Pozzuolo-Milanese partecipava al Tosti questa 
sua bella reminiscenza torinese: 

“Mi rammento che un giorno passeggiando con Cesare 
Balbo facevo osservare il vantaggio delle costruzioni di 
Torino nel caso di una ribellione per la facile repres- 
sione; poichè le strade lunghe e diritte permettono l’a- 
zione del cannone libero ed efficace; i molti portici met- 
tevano le truppe al sicuro. Balbo quasi sì adontò di si- 
mile mia osservazione. 

Lasciamo stare la grammatica e lo stile che 
non erano il forte del Casati, come di tanti uo- 
mini politici; ma che idee felici, non è vero? Il 
prof. Quintavalle avrebbe fatto bene a soppri- 
mere addirittura questo passo deplorevole, tanto 
più che, per minor ragione, nelle lettere del Tosti 
e del Casati, soppresso passi che riguardavano 
minuti interessi particolari del convento di Mon- 
tecassino. V*è, per altro, una lettera del Casati, 
bella veramente, e degna d’essere divulgata fra ì 
fedeli, ed è quella scritta da Roma il 20 gennajo 
1872 a Pio IX, il quale gli aveva recisamente ne- 
gata la “grazia, d’essere ricevuto in “ udienza 
particolare ,,. Il Sommo Pontefice non volle rice- 
verlo per la qualifica politica di senatore della 
quale era rivestito. E il Casati risponde fiera- 
monte al “ beatissimo padre ,,: 

“Io chiedeva udienza quale fedele cattolico e figlio in 
Cristo al Capo della Chiesa, mio padre in Cristo, rap- 
presentante dì Colui che accoglieva tutti senza eccezione, 
a qualunque ceto, setta, popolo appartenessero; e come 
mai venni respinto per una semplice qualifica politica? ,, 

Il Casati dimenticava, peraltro, una piccola 
cosa: la breccia di Porta Pia, fresca fresca! Ma 
nel suo profondo sentimento di cattolico, che non 
soffocava il sentimento patriottico, egli forse 
non vi aveva 
pensato. La sua 
fiera lettera fu 
poi ricevuta da 
Pio IX?... Fuspe- 
dita?..Mi permet 
to di dubitarne. 

Il contò Gabrio 
Casati (del quale 
ci lasciò una no- 
tevole biografia 
Achille Mauri te- 
nendosi lontano 
dal panegirico , 
anzi accennando 
i lati deboli del- 
l’uomo) morì in 
Milano il 16 no- 
vembre del 1874 
(era nato in Mi- 
lano nel 1798); 
quindi non arri- 
vò in tempo per 
assistere agli ul- 
timi conati infe- 
licomente riusci- 
ti del Tosti; ma 
quanto neavreb- 
be sofferto!... 

Il prof. Ferruc- 
cio Quintavalle 
appose non po- 
che note alle let- 
tere, tutte note 
opportune, assai 
ben condensate, 
© v’aggiunse un 
saggio sulla que- 
stione romana 
negli opuscoli 
fra il 1859 e il 
1870. Anche' il 
saggio è ottimo 
lavoro d’intelli- 
gente e utile 
compilazione, 
che ne fa sperare 
da lui altri non 
meno vantaggio- 
sì per la storia 
del nostro risor- 
gimento; questo 
oceano, al quale 
ogni fiumee ogni 
riyolo di contri- 
buzione illumi- 
nata tornano 
tanto preziosi. 


R. BARBIRRA. 


Il nuovo Gaffe-Birreria-Concerto “ Apollo ,, 
sotto i portici della Galleria V. E. di Milano. 


Un caffè sotterraneo ?.... Si direbbe, a tutta prima, che 
si tratta di un' oscura bettola oye si radunano, come nei 
vecchi romanzi d'appendice, congiurati e ribaldi al lume 
fumoso di una lucerna a petrolio. Invece si tratta di un 
bellissimo Jocale — aperto il primo novembre sotto i por- 
tici della Galleria nel palazzo Haas di fianco al cinema- 
tografo Centrale dalla Società anonima Antonio Bonetti, 
ideato dal suo consigliere delegato il cav. Antonio Bonetti 
che ogni giorno afferma l'operosità intelligente ai suoi 
concittadini in ogni ramo dell'industria e del commercio. 

Uno scalone in marmo a ornamenti dorati si snoda in 
due branche e dal salone d’ingresso conduce ai saloni sot- 
terranei dove la luce si riflette nelle specchiere ricche 
e nei Incidi ottoni delle lumiere disposte e disegnate con 
fine buon gusto, mentre il biancore delle pareti, dise- 
guate a tenni fregi floreali, diffonde una simpatica nota 
di chiarezza blanda, che rallegra e dona al luogo un 
aspetto di siguorilità piacente. Nei saloni sono disposti 
innumeri tavolini di marmo, intorno ai quali possono 
comodamente assidersi più di ottocento persone, tre bi- 
gliardi di modello modernissimo stanno all’ala sinistra 
del salone principale, mentre il servizio di burette di 
birreria e di buffet è all'estremità opposta, in vicinanza 
della scala che ha la sua uscita in via Ugo Foscolo. I 
locali vennero adattati, superando molte difficoltà teeniche 
su progetti e disegni dell’architetto comm. Giachi, che 
una volta ancora volle affermare la squisitezza del suo 
fine buon gusto; sono forniti di riscaldamento a termo- 
sifone, di ventilatori e aspiratori da renderli comodi e 
salubri colla rapida e completa rinnovazione dell’aria; e 
rimangono aperti al pubblico sino a tarda ora della notte 
rallegrati da concerto sia diurno che serale. 

Il cav. Bonetti ha visitato tutte le capitali d'Europa 
per studiare l'adattamento del locale e renderlo degno 
di quelli già esistenti a Parigi, Londra, Berlino, Monaco e 
Vienna; e ci è riuscito. Così nel centro tumultuoso di Mi- 
lano, la vita per mancanza di spazio e di sfogo all’esterno 
si rifugia e prorompe anche sotterra. I vecchi milanesi che 
ricordano l'antico e tranquillo Copertodei Figini arricciano 
il naso... mane ho visto più d'uno scendere perla scala mar- 
morea del Palazzo Haas, compiacersi dello splendido ri- 
trovoe perdersi negli antri Inminosi esonori dell’ “ Apollo ,. 
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La Giuria per le premiazioni delle opere esposte nella 
VII Esposizione Internazionale d'Arte Moderna , presie- 
duta da Ernesto Verlant, ha emesso il suo verdetto. 

Tenuto conto delle decisioni del Giurì di premiazione 
per la Mostra precedente, furono dichiarati fuori concorso 
gli artisti : Besnard, Guglielmo Ciardi, Walter Crane, Ca- 
rolus Duran, Mancini, Luigi Nono, Roll, Rafinelli, Ro- 
din e Stuck: 

La sottocommissione per l’arte decorativa ha giudicato 


che tre opere sono meritevoli di un premio speciale e su- 
periore, medaglia o diploma d'onore: cioè la decorazione 
della Sala 33.°-34.2 detta dell'Arte del sogno, e organiz- 
zata da Galileo Chini, Plinio Nomellini, Edoardo De Al- 
bertis; Ia decorazione del padiglione belga (arch. Léon 
Sneyers); e la decorazione pittorica del salone centrale di 
Aristide Sartorio. Ha stabilito inoltre delle grandi meda- 
glie d'oro: per la Sala 7. organizzata dalla Società an- 
striaca Zagenbund di Vienna (arch. il prof. Gius. Ur- 


ban); per la Sala 202, sala di Roma (arch. il prof. Ce- 
sare Bazzani); per Ja Sala £24, piccola sala del Piemonte, 
decorata dal prof. Ugo Capisano: per il sig. Barwig (senl- 
tore in legno) e per il sig. Lalique del quale è la col- 
lezione di gioielli. 

La sottocommissione per la pittura, scultura, dise- 
gno, ece,, ha conferito tredici grandi medaglie d'oro ai 
seguenti: Baertson (Belgio) Lo sgelo a Gand (quadro ad 
olio); Brangwyn (Inghilterra) Santa Maria della Salute 


RITRATTO DELLE SIGNORE Acmison, quadro di John Sargent. 


(acquaforte): Cottet (Francia) Mare în burrasca quadro 
ad olio); Dampt (Francia) Testa di bambino (scultura); 
Tsratls (Olanda) “Alto mare (acquarello); Knitr (Getma- 
nia) Ritratto di famiglia (quadro ad ‘olio); Knstodieff 
O) Ritratto di famiglia (quadro aù lio); Lagne 
‘Belgio) Madre e fanciullo (scultura): Laszl (Austria- 
Ungheria) Ritratto di mia moglie (quadro ad olio); Lau- 
renti (Italia) L'ombre (quadro a tempera); Ménard 


lendidi, în tutte le gran- 
Tappeti Persiani, veri quentin una n 
ione. Max Werblowski già delegato ufficiale della Persia 
posizior Milano, Corso Porta Romana, 44, p, p. 
Roma, Piassa di Spagna, 82, p. pi 


(Francia) La baia d' Primones (quadro ad olio); Munthe 
(Norvegia) L'ingresso ‘della mia casa (quadro ad ‘olio); 
Sargent (Inghilterra) ritratto delle signore Achison 
(quadro ad olio). 

La Giuria conclude la breve relazione inviando un 
voto di omaggio e di plauso al municipio di Venezia pre- 
sieduto dal sindaco conte Grimani e al segretario gene- 
rale onorevole Fradeletto che tanto contribuiscono al suc- 
cesso delle esposizioni veneziane, sempre più prospere e 
così feconde di risultati buoni. 

Vorremmo riunire in queste pagine i quadri e le sta- 
tue premiate, opere tutte pregevolissime appartenenti al- 
cune a musei è a gallerie private. Ma la cosa, che a 
prima vista sembra facile, presenta invece all'atto pratico 
mille difficoltà per i recenti regolamenti sulla’ legge 


dei diritti d’antore che limitano la facoltà di riprodurre 
quadri © statue. Per intanto diamo due delle più note- 
voli tele premiate: 1! ritratto di mia: moglie; del celebre 
Pittore ungherese Laszlò, un vero gioiello, e le Signore 
Achison, di John Sargent, il principe dei ritrattisti 
anglo-americani, che occupano îl centro della sala inglese 
e che rammentano per grandiosità della linea e per ge- 
niale senso decorativo le tele famose di Gainsbourongh. 


& MOBILI D'ARTE & 


FABBRICA ITALIANA DI MOBILI 
FORNITRICE DI S. M. LA REGINA MADRE 
= MILANO, Corso Vittorio Bmanuele, 26, 

GRAN PRIX, - MILANO 1906. 


L 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 465 


TRA | QUADRI PREMIATI ALL’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D'ARTE A VENEZIA. 


EMANTA 


E, Mancastroppa, ine. 


RIPRATTO DI MIA MOGLIE, quadro di Filippo Laszlò. 
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Fot. Gesollschatf. 
Maestro Giacomo PUCCINI, 


NOTE VIENNESI. 


La Corte di Toscana a Salisburgo. - La ma- 

lattia dell’ex-granduca. - Un arciduca pittore. 

- Puccini a Vienna. — La prima della Butter/ly. 
Vienna, 5 novembre. 

‘A Salisburgo — per chi non lo sapesse — esi- 
ste tutt'ora una cosidetta corte di Toscana; si 
tratta dell’ex-granduca Ferdinando IV, il quale 
ritiratosi con la sua famiglia tra le montagne 
del Salisburgo, continua a farsî bello tra quei de- 
voti montanari di un titolo, che infondo, per 
lui specialmente, dovrebbe significare un'ama- 
rezza di ricordi lontani e dolorosi, anzichè un 
argomento per mantenere in vita certe ambi 
zioni tanto assurde. 

Senonchò l'ex-granduca pensa che quel titolo 
serve a ricordare a certa gente le sue velleità 
di pretendente, alle quali egli non ha ancora ri- 
nunciato, e i buoni e pii salisburghesi si fanno 
in quattro per mantenergli quelle illusioni, sti- 
mandosi superbi di poter fare le veci dei veri 
toscani a tutto onore e felicità dell’illustre di- 
nastia granducale. 

Questi giorni l’ex-granduca era in pericolo di 
vita. Mentre sua figlia Luisa faceva parlare di 
sè per il suo nuovo matrimonio democratico e 
por le peripezie che precedettero la consegna di 
quella povera principessina Monica alla Corte di 
Sassonia, mentre -l’ex-arciduca Leopoldo, diven- 
tato: Leopoldo Wélfling, sollevava grande ru- 


Li) 
more in tutto il mondo col suo secondo matr 
monio, mentre un terzo figlio dell’ex-granduca 
minacciava di imitare l'esempio di suo. fratello, 
spogliandosi della divisa di capitano per met- 
tersi a fare il pittore, il vecchio capo della co- 
sidetta famiglia granducale di Toscana giaceva 
moribondo nel castello di Salisburgo. Come ve. 
dete, i suoi figli accanto a tutte le altre strava- 
ganze, con le quali hanno voluto disgustare tutti, 
compreso lo scarso numero dei loro ammiratori, 
hanno anche il brutto difetto di essere dei pes- 
simi figli. Vero è che la signora Toselli, quando 
apprese lo stato disperato di suo padre, si mise 
a piangere dirottamente e pregò e supplicò i suoi 
parenti di Salisburgo di lasciarle vedere il padre 
moribondo. Ma i parenti finsero di non accor- 
gersi di quelle lacrime e di quelle preghiere; 
rimandarono a Firenze le sue lettere e fecero 
bene. Quelle erano lacrime di coccodrillo, delle 
quali non meritava affatto di commuoversi, po- 
sto che la figlia non aveva voluto risparmiare 
il dolore di nuovi scandali al vecchio padre am- 
malato e in procinto di.perdere gli occhi, 

Ora -l’ex-granduca sta meglio. Taluni preten- 
dono, che questo miglioramento sia dovuto al 
fatto che la città di Lindau, anch’essa molto 


IL Profumerla 
PROFUMO M A RI | A L.VITALE 
DI MODA GENOVA 


devota alla famiglia di Toscana, giorni fa, l'aveva 
fatto morto ed anzi aveva pianto sul grave e 
luttuoso avvenimento. L'incidente fu la consi 
guenza di una edizione straordinaria dell’unico 
giornale di Lindau, il quale venerdì scorso 
annunziava ai suoi cittadini esterrefatti la ferale 
notizia. Il borgomastro convocò d’urgenza il 
consiglio cittadino e vi tenne l'elogio funebri 
del granduca tra la commozione dei presenti, 
quali dopo aver decretato varie altre onoranze 
al supposto estinto, decisero di spedire un lungo 
telegramma di condoglianza a Salisburgo. Il'bor 
gomastro eseguì prontamente l’incarico, quando 
arrivò a Lindau un dispaccio, dal quale si ap- 
prese, che l’ex-granduca era vivo, anzi, che stava 
meglio. 

Ho detto più sopra che un altro figlio del- 
l’ex-granduca di Toscana, l'arciduca Enrico, ave- 
va in animo di abbandonare la carriera militare, 
per dedicarsi alla pittura. La notizia è stata solo 
parzialmente confermata: si è ammesso cioè, cho 
l’arciduca ha delle ambizioni di voler fare il pit- 
tore, ma si è escluso, che egli per questo intenda 
abbandonare la carriera militare. Egli si trova 
ora a Monaco, per perfezionarsi nella pittura, 
nella quale avrebbe dato prova di possedere delle 
qualità non comuni, e per attendere meglio ai 
suoi studî artistici l'arciduca chiese ed ottenne 
tanto da suo padre quanto dall'imperatore un 
lungo congedo. 

Sulla persona dell'arciduca Enrico, che è an- 
cora molto giovane, si narra il seguente aned- 
doto, che vi riferisco con le debite riserve ri- 
guardo alla sua autenticità. Appena avvenne lo 
scandalo?di Giron, due dignitarî della corte 


Fot. 0. Pietzn 
L’arciduca-pittore ENRICO DI Toscana, 


ssone, trovandosi ospiti della famiglia gran- 
ducale nel castello di Salisburgo, avrebbero 
fatto: cadere il discorso. sulla fuga della princi. 
pessa Luisa e uno di essi avrebbe espresso fran- 
camente sul conto di. quest’ultima un giudizio 
poco lusinghiero. Il fratello della principessa, l’ar- 
ciduca Enrico, che udì le parole del dignitario, 
ne restò offeso e fece una scenata all’offensore, 
col quale anche il giorno dopo ebbe un duello. 
Il suo rivale rimase ucciso 6 il cadavere sarebbe 
stato trasportato misteriosamente di notte fuori 
dal castello. Alcuni popolani di Salisburgo pre- 
tendono tuttora di aver veduto coi propri occhi 
il macabro trasporto, che essi descrivono con una 
ricchezza di particolari molto fantastici. 


La Madame Butterfly che, come sapete, ha 
avuto a Vienna un successo addirittura trion- 
fale, ha aumentato oltremodo l'entusiasmo dei 
viennesi per Puccini. 

Nei due teatri d’opera, in quello di Corte e in 
quello dell’opera popolare, non si rappresenta 
ormai che lavori di Puccini: Bohdme, Tosca, 
Manon, Butterfly. I pangermanisti, i quali per 
coerenza politica più che per convinzione si pro- 
fessano wagneriani intransigenti, sono fuori di 


Fot, Gesellschutf. 
Maestro SPETRINO, 
che dirige la * Butterfly , all' Opera Imperiale di Vi 


sè e gridano nei.loro giornali contro questa in- 
vasione di musica italiana. 

I direttori dei due teatri sono di parer con- 
trario, e pensano che l’opera italiana è da pre- 
ferirsi, anzitutto, perchè riesce ad attirare più 
gente a teatro. 

Difatti alla prima della Butterfly una folla 

enorme era accorsa ad acclamare fl maestro, ve- 
nuto espressamente a Vienna per l’oceasione in 
seguito alle insistenze del maestro Spetrino, che 
è il direttore d’ orchestra per gli spettacoli ita- 
liani all'opera di Corte. 
Lo Spetrino, che sa quanto è grande l’entu: 
asmo dei viennesi per Puccini, ha voluto pre- 
sentar loro accanto alla novità anche il maestro 
in carne ed ossa e i viennesi gli sono stati molto 
riconoscenti di questa attenzione e prodigarono 
molti applausi anche al direttore d’orchestra. 

Del resto lo Spetrino li ha meritati, perchè di- 
resse la Butterfly in modo insuperabile; tanto è 
vero che la critica rilevando ciò volle notare 
come accanto alle qualità dell’opera la direzione 
dello Spetrino contribuì a rendere più entusia- 
stica l'accoglienza dei viennesi alla Butterfly. è 

Puccini, che quando arrivò a Vienna era tutto 
imbronciato, perchè le prime prove non anda- 
vano troppo bene, dopo lo spettacolo pareva tras- 
formato; riacquistò il suo solito buon umore e 
all'albergo ci fece passare deliziosamente un'oretta; 
discorrendo delle sue caccie a Torre del Lago 
e mostrandoci certi fagiani di bronzo che aveva 
acquistato qui a Vienna. Ed ogni tanto inter- 
rompeva il discorso, per chiederci con una certa 
apprensione, come il pubblico avesse accolto 
questo o quel passo dell’opera e si rasserenava 
poi, quando ci sentiva rispondere, che il pub- 
blico non avrebbe potuto fare migliore acco- 
glienza allo spettacolo. Aveva avuto una media 
di una dozzina di chiamate dopo ci: n atto e 
ancora si preoccupava della possibilità che il 
pubblico non fosse rimasto completamente sod- 
disfatto, Ora forse avrà letto anche lui le critiche 
della stampa viennese e si sarà tranquillizzato, 
e della prima della Butterfly a Vienna egli ser: 
berà grato ricordo, come serberemo grato ricordo 
noi del suo soggiorno viennese e delle ore gio- 
conde passate in sua compagnia. 

FRANCO CABURI, 


Storia dell’arte. — La Casa Sten pubblica Venere 
di Giuseppe Baracconi, Eccone l'indice che spiega 
il libro: Origine e significato di Venere, Rivelazione di 
Venere nell'arte, Officina di Prassitele, Nudità di Venere, 
Guerra %a! Venere, Bellezza. — Il tema, che sarà proba- 
bilmente ripreso da altri con maggior dottrina e con 
maggior nobiltà di stile, è trattato con speciale amore; 
ma la dea dell'amore non meritava diverso trattamento. 
Sono riprodotte molte, non tutte, le Veneri famose di- 
Dinte e scolpite. Libro grato alla lettura ma più all'occhio. 


ANTINEVROTICO DE GIOVANN 


dalle nuite, ottenn 
Prof. Gradenigo. 


- Torino. 
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I processi scandalosi in Germania. 
Da Harden a Brand. 


Tl rumore in Germania per il processo intentato per 
diffamazione ad Harden dal generale Kuno di Moltke 
non svanirà tanto presto. Avremo tutta una sequela di 
dibattimenti del genere, giacchè pare che la Procura 
Imperiale di Berlino abbia ufficialmente annunziato che 
il processo Moltke-Harden sarà rifatto davanti al tribu- 
nale di prima istanza — Landegericht — contandosi 
come non avvenuto quello svoltosi davanti al tribunale 
degli scabini di Moabit — una specie della nostra pre- 
tura, Per conseguenza il gen. Kuno di Moltke ha riti- 
rato la domanda di appello. Per questo nuovo processo 
sarà fatta una nuova istruttoria. Il tribunale invece di 
essere composto di tre giudici, come quello che ha as- 
solto Harden, sarà composto di cinque, scelti fra i più 
considerati in Berlino. Si aggiunge che il procuratore 
generale respinse la domanda originale di querela del 
Moltke perchè sperava che il processo potesse essere evi- 
tato; ma il processo avendo avuto luogo e Moltke non 
avendo avuto i mezzi di difendersi efficacemente; è giusto 
intentare oggi il nuovo processo: per azione pubblica. 

Pare inoltre che un processo per diffamazione sarà in- 
tentato da Moltke e dal principe di Eulenburg contro 
l'avv. Bernstein, che difese così calorosamente Harden. 
D'altra parte il 6. novembre, davanti alla seconda camera 
correzionale del tribunale di Berlino, si è svolto rapida- 
mente il processo contro il giornalista Brand per diffama- 
zione verso il principe di Bulow cancelliere dell'impero. 

L’accusato, che ha circa 31 anni, ha già fatto parlar 
molto di sè. Cacciato da una scuola. normale di maestri 
per aver distribuito ai condiscepoli opuscoli anarchici, 
fondò, prima ancora di aver raggiunto i 90 anni, un 
giornaletto di tendenze anarchiche, der Eigene (l’indivi- 
duo). Quando nel 1896 si manifestò un movimento d’opi- 
nione a favore dell’abolizione dell'art. 175 del codice penale 
che punisce gli atti immorali fra persone dello stesso sesso, 
il Brand fondò una rivista per cooperare a questa campagna. 
In tale occasione richiamò su di sè la pubblica attenzione 
con una scenata nella tribuna della stampa del Reichstag, 
durante la discussione del bilancio, sulla importazione del 
bestiame. In quella occasione egli gridò: “Non interessa- 
tevi del bestiame, bensì degli nomini! , e così dicendo gettò 
nell’aula un oggetto che a tutta prima fa preso per una 
bomba, ma che poi si verificò essere un pacco di diversi 
opuscoli a favore dell'abolizione del suddetto articolo 175. 

Poco dopo minacciò, davanti al Parlamento, con un 
frastino in mano, il deputato del centro, ‘Liebes, che 
non si era mostrato troppo favorevole a tale abolizione. 

Di recente il Brand fece l’apologia di un ricattatore 
che aveva tentato di estorcere denaro al deputato e ca- 
nonico Dasbach, e, prima che questi morisse, Brand potè 
sottrarsi ad nna querela per diffamazione facendo una 
pubblica ritrattazione. 

Nel dibattimento, che ha durato una sola udienza, è 
intervenuto il principe di Bulow che ha respinte limpi- 
damente e nettamente, con larga dimostrazione, le insi- 
muazioni del suo calunniatore. 

È intervenuto, sorretto da due servi perchè malato, 
il famoso principe Filippo di Eulenburg il quale ha 
detto testualmente: “ Poichè durante l’ultimo processo 
un grave malessere mi impedì di deporre e il Tribunale 
non mi fornì nessun’ altra occasione di rendere la mia 
testimonianza: io dichiaro qui con la più grande energia 
che nella mia vita non mi sono mai reso colpevole di 
atti che cadessero sotto le sanzioni del paragrafo 175 
del Codice Penale... Io fui nella mia giovinezza un amico 
entusiasta. Sono fiero di avere avuto molti amici, ma se 
avessi saputo che dopo 25 0 30 anni un uomo veniva a 
svolgere in questo modo un sistema, secondo il quale in 
fondo ad ogni amicizia c'è fango, allora, in verità, avrei 
cessato di cercare amici. I giornali pubblicarono che io 
era ispiratore di Brand e dei suoi attacchi e che io gli 
avevo architettati: dichiaro con la massima energia che 
non ho mai detto durante tutta la mia vita nulla contro 
il principe di Bulow, nè al Sovrano, nè agli amici, nè 
ai conoscenti. Ho tenuto acchè Bulow fosse mio amico, 
ed è stato tale fin dal principio. Non ho mai fatto nulla 
che potesse far credere che io ordivo intrighi contro di ni ,. 

Dopo l'audizione di alcuni altri testi — e fra questi 
Scheefer che dichiarò completamente infondata la voce 
che vi siano state tenerezze sospette fra Bulow e lui — il 
difensore Barnau dichiarò a nome di Brand che dal ri- 
sultato delle deposizioni dei testimoni aveva tratta la 
convinzione che le gravi accuse fatte a Bulow erano poco 
conformi alla verità e che se Biilow fosse presente 
Brandt gli domanderebbe scusa. Ma altro che scuse!... 
ll tribunale ha condannato il Brand ad un anno e 
mezzo di prigione, facendolo immediatamente arrestare. 


La nuova stazione funebre di Porta Romana. 

I vecchi milanesi si ricordano ancora del Monte Ta- 
bor, un giardino con ristorante, dove, ai bei tempi, si 
ballava allegramente, e dove per convegni ciclistici, per 
scopi di beneficenza, si facevano feste classicamente am- 
brosiane. Il Monte Tabor, sui bastioni, alla destra di 
chi esce da Porta Romana, non c’è più; e il suo posto 
è stato preso da un edificio tutt'altro che festoso, la 
nuova stazione funeraria, destinata a servire pel trasporto 


dei cadaveri tutti i 
| quartieri del lato me- 
ridionale di Milano, n 
tevolmente sviluppati- 
sî, non essendo più pos- 
sibile, senza molte mo- 
lestie, l’interminabile 
traversata di Milano 
coi cortei funebri da 
sud a nord. 
La nuova stazione — 
che cominciò a funzio- 
nare il giovedì, 2 otto- 


LIQUORE FINISSIMO DA DESSERT 
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bre — sorge addossata al bastione, demolito in parte, 
proprio sull'area del Monte Tabor. La costruzione pro- 
cedette in economia su disegno e sotto la direzione del- 
l'ingegnere comunale Minorini, coadiuvato dall'ing. Ri- 
pamonti e dall’arch. Tettamanzi. Il costo complessivo 
raggiunse le 600 mila lire. 

La stazione si suddivide în tre parti: il locale degli 
“Uffici ,, la “Gran tettoia, per gli arrivi e le par- 
tenze dei treni, e la “ Rimessa. 

Il fabbricato degli uffici può "servire contemporanea- 
mente per lo svolgersi di due funerali senza che uno 
inceppi l’altro, tantochè è tolto lo svantaggio di pro- 
miscuità; ed anche il trasporto dalla stazione di Porta 
Romana a Musocco può essere fattu singolamente per 
ciascun feretro. 


A destra e a sinistra degli uffici — che comprendono 
una sala pel capostazione, due sale d’aspetto, una sala 
pel clero, due sale per la distribuzione dei biglietti, 
’appartamentino del custode, due vasti magazzini per 
deposito materiale, due grandi camere pel personale 
tramviario viaggiante, oltre gabinetti di toilettes, ecc.; 
si elevano dne grandissimi atrî, a vetrate, per la sosta 
dei feretri provenienti dalla città e diretti al cimitero; 
e negli atrî stessi possono venire pronunziati i discorsi 
commemorativi pei defunti. 

Dopo il fabbricato degli Uffici, svolge la sua ampia 
curva una grande tettoia, sostenuta da colonnine metal- 
liche, costrutta per difendere dal calore solare e dalla 
pioggia i treni mortuari in partenza per il cimitero 
comunale di Musocco. Fra la tettoia ed il bastione, uti- 
lizzandosi l’area assai irregolare, venne costruita la 
“ Rimessa ,, che può dar ricetto ad almeno sei treni 
completi, ed è tutta illuminata con lampade elettriche 
ad arco. In questa parte il Comune ha pensato a qualche 
comodità pel personale: una cucina, un deposito vestiario, 
‘una cameretta di riposo, una saletta per le doccie e ga- 
binetti. 

Alla nuova stazione funeraria fanno capo per ora i 
feretri recanti i morti delle parocchie di San Luigi, San 
Gottardo, San Calimero e San Rocco. Giunto il feretro 
alla stazione è tolto dal carro a cavalli e collocato in 
un’ampia sala piena di Ince e capace di contenere qual- 
che centinaio di persone. Dalla sala la salma passa sotto 
la tettoia per essere 
caricata sul carro fu- 
nebre elettrico. 

Le nuove carrozze 
funebri si aprono da 
un lato esterno e nel 
vano viene collocato 
il feretro, In appositi 
compartimenti posso- 
no prendere posto i 
parenti éd i sacerdoti. 
La motrice, che reca 
il cadavere ed i pa- 
renti, ha pure una 
carrozza di rimorchio. 
per gli amici che vo- 
gliono seguire il de- 
fanto sino ai cimiteri 
o di Musocco 0 Mo- 
numentale. Possono 
gratuitamente pren- 
dere posto nella vet- 
tura recante la salma 
otto persone della fa- 
miglia, munite ante- 
cedentemente di re- 
golari biglietti. 

Coloro che seguo- 
no nella carrozza di 
rimorchio debbono 
munirsi di regolari 
biglietti di andata e 
ritorno, distribuiti da 
due uffici che si tro- 
vano nell'interno del- 
la stazione. Il prezzo 
del biglietto di anda- 
ta e ritorno sino a 
Musocco è di 30 cen- 
tesimi. Le nuove vet- 
ture sono bellissime: 
costano 20 mila lire 
ciascuna. La vettura 
di rimorchio, lunghis- 
sima, a salon, elegan- 
te, ha sedili di vel- 
luto, vetri smeriglia- 
ti, riscaldnmento per 
l'inverno e ventilato- 
ri per l’estate. 

Per ora il servizio 
è limitato a cinque 
coppie di treni; di- 
simpegnato da 20 a- 
genti del personale 
Viaggiante — mano- 
vratori e biglietteri 
— e da 80 operai per 
i lavori di rimessa. 
Tutto il personale di- 
pende dal Municipio. 

Itreni funebri, par- 
tendo da Porta Ro- 
mana, percorrono la 
linea di circonvalla- 
zione, interpolandosi 
ai treni ordinari per 
passeggieri ; e ciò non 
è senza inconvenien- 


ti tanto per la linea tramviaria di circonvallazione, 
quanto per codesti cortei funebri tramviari costretti a 
subire tutti i frequenti intralci di una linea così lunga 
e così frequentemente: attraversata ed ingombrata. Ma 
quanto a mettere le linee tramyiarie sotto térra — come 
a Londra ed a Parigi — ci sarà tempo; sebbene non 
manchino i progetti tecnicamente studiati e compilati. 


La lanterna di Diogene, di Alfredo Panzini. 
(Milano, Treves, 1907, L. 8,50). Questo libro che si legge 
con si.vivo piacere sfugge a qualsiasi classifica accade- 
mica ed in questo si ha un indice sicuro della sua ori- 
ginalità, la più difficile delle doti per uno scrittore ed 
anche la più bella quando è accoppiata all'ingegno 0, 
per dir meglio, scaturisce da esso naturalmente e non 
è ricercata ad ogni costo per amor del nuovo. Dino Man- 
tovani, nella sua giovinezza, scrisse quel gioiello che sono 
le Lettere Provinciali, memorie; osservazioni, sensazioni 
di un professore durante un anno di scuola: queste di- 
vagazioni del Panzini sono invece il frutto degli ozii 
estivi di un professore in vacanza, che lascia in'bicicletta 
Milano e si reca a raggiungere la famiglia in'un pae- 
sello della spiaggia adriatica non lontano dalle foci del 
Po. Ma mentre il ‘Mantovani fa sopratutto un lavoro 
d’introspezione, il Panzini invece? rivela l’animo suo, la 
suà naturà di pensatore e di artista attraverso: l’ osser- 
vazione del mondo esterno. E quale arguto, vivace, sim- 
patico osservatore egli è! Come ogni piccola cosa, ogni 
inezia che a quasi tutti passerebbe inosservata, parla al 
sno spirito, e gli dà materia di pagine deliziose! Questo 
libro vi dà il diletto di una piacevolissima conversazione 
con un causeur di non: comune intelligenza e la soddi 
sfazione di conoscere a poco a poco il vostro interlocu- 
tore in ogni pîù riposta piega dell'animo suo, e di go- 
dere del sno modo così personale di sentire ed intendere 
il mondo con un /umour di buona lega, con uno scet- 
ticismo sentimentale che vi seduce e, se nell'animo vo- 
stro v'è qualche affinità con quello dell'autore, vi com- 
muove anche, I capitoli di questo libro son come le li- 
riche in prosa di un poeta che sa avere una fisonomia 
propria ed impronta fortemente di sè quello che vede e 
quello che sente. (Rivista d'Italia). 
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Maternità umilissima | 


NOVELLA DI 


ADONE NOSARI 


Paolina, maraviglioso angioletto bruno di quat- 
tro anni, una mattina fece la grande scoperta. 
Non era nè meno rimasta nel salotto terreno ad 
osservare quel che aveva visto a pena di sfug- 
gita: aveva divorato le scale ed a sua zia, che 
stava vestendosi, s'era attaccata lanciando brevi 
strida bianche, zinzilulando come una cincia, gon- 
fio il cuore dall'emozione così che a stento le 
uscivano sconnesse le parole. I piccoli occhi neri 
saettavano fiamme di gioia che sì infrangevano 
come in un piccolo mare di lagrime. 

— Paolina, che hai? — le diceva sua zia, lieta 
di quella festosità romorosa inesplicabile. 

— 0h zial.. 

— Mattona cara, che hai?... 

Finalmente potè spiegarsi: 

— Zia, Deste non è più sola.... ha cor sè altri 
piccini.... Oh zia!... 

L’annunzio portato dalla bambina, mise sosso- 
pra tutta la casa. Si attendeva l'evento deside- 
rato, ma non così presto. 

— Se fossero tutti maschi! — brontolò lo zio 
assonnato, feroce antifeminista. 

In breve tutti furono in adorazione intorno 
alla fulva cagnetta a cui erano. appiccicati tre 
neonati cioccianti. 

Paolina, come paralizzata, chè il cuore sem- 
brava le dovesse salire alla gola se si fosse ar- 
rischiata di emettere un solo grido, rimaneva 
silenziosa ai commenti degli altri, stretta alla sot- 
tana della zia, con un grande desiderio di toc- 
care ed un’ indicibile paura del sordo mugolio 
della madre gelosa. 

La bambina era stata subito ammonita dalla 
zia che bisognava per l'avvenire star lontani da 
Deste, la quale era tutto il giorno occupata a 
carezzare i proprî nati, a prodigar loro cure amo- 
rose, rimanendo in positure, incomode per non 
infranger il loro letargo; abbandonava la scatola, 
che le serviva di cuccia, solo durante i pasti dei 
suoi padroni e non agognava più lo pazze gite 
pei campi, nè il chiasso della piazzetta del ca- 
stello, nè.il sole tiepido del cortile. Tutto il suo 
cuore di madre era sacrato alle tre bestiole che 
le si stendevano in grembo, che guaivano spesso, 
che le succhiavano l’ umor vitale, esigenti, vio- 
lente nella ricerca del seno gonfio. Deste soppor- 
tava tutto con morbida beatitudine uscentelo ad 
ondate piene dagli occhî umidi e languidi. 

Paolina, con dolce pervicacia feminile riuscì a 
vincere la ferocia della madre gelosa, oggi but- 
tandole con atto di estremo coraggio una pal- 
lottola di zucchero, domani, durante 1’ assenza 
della zia, avvicinandole con circospezione un piat- 
tello di latte; così, a poco a poco, potò carez- 

farla e, quel che. più importava, toccare i tre 
piccini. Santo dio, come erano graziosi 6 grassot- 
telli! uno bianco maculato di nero sul musetto 
sì da imprimergli una smorfia eteroclita di riso 
costante, un altro nero nero, il terzo color no- 
giola bruciata. Ad ognuno aveva posto un nome 
che, nel pronunziarlo, dava alle labbra l’atteggia- 
mento di due baci: Mimì, Memò, Mumù; e la 
madre permetteva le dilicate e discrete ispezioni 
della bambina che si sedeva presso quel gruppo 
di vivi, accontentandosi di solo mirare, di solo ca- 
rezzare leggermente negli istanti in cui non sa- 
peva oltre contenere la piena di tenerezza che lo 
gonfiava l’anima, proferendo dolci parole, leggendo 
negli occhi di Deste un paradiso di bontà, sognando 
un paradiso d'oro e di azzurro pei tre neonati. 

Un pomeriggio, lo zio mandò pel veterinario 
che, vinto il furore della madre, -potò osservare 
Mimì, Memè.è Mumù; poi mormorò: 

— Due femine e un maschio. 

— Peccato! — comentò la zia. 

Paolina ascoltò senza nulla capire, ma indo- 
vinò una prossima sventura, e.quando lo-zio sen- 
tenziò cho Mim) e Memè avrebbe fatti annegare, 
pianse, forte, protestò, poi, con gli occhi inondati 
di lagrime, si assise vicino ai suoi diletti nar- 
rando loro una infantile storia di dolore e con- 
solò l’inconscia madre: — Deste, piangeremo in- 
sieme. Poveri Mimì e Memè!... 

Verso sera, Giovannino, il figlio del custode della 
Torre venne per togliere lo due femine alla madre 
che ringhiò forte, abbaiò mostrando i denti, pronta 
a slanciarsi. Nessuno ardiva più avvicinarla, e 
Paolina, sbigottita, stretta in un angolo, gioiva a 
quella resistonza; ma quando comprese che Leste 
sarebbe stata soprafatta, bramò di essere potente 
come Gesù-Bambino, pianse pianse, si aggrappò 
a sua zia e pregò che si rimandasse almeno alla 
dimane la effettuazione del proposito crudele... 


— Tralascia, — disse la signora al giovinotto. 

Il giorno dopo, mentre Deste nel cortile rice- 
veva le carezze di Paolina e riposava. dalle fa- 
tiche della maternità, Mim? e, Memè furono por- 
tati nel canale. Dieci minuti dopo, la bambina 
rammentò quel che doveva accadere, diventò 
pallida, si rialzò di scatto e con lei la cagnetta 
sorpresa, guardò sua zia con una intenzione gra- 
vida di pianto © corse in salotto. 

Ah! poveri Mimì e Memè! 

La cagnetta passò avanti la padroncina e 
giunse alla scatola ove non riposaya che un solo fi- 
glio; parve sorpresa, guaì, ringhiò, uscì dalla cuc- 
cia, fiutò alto dilatando le nari è poi, seguendo 
una traccia, si buttò in' piazza e scomparve. 

— 0h zia! dove va ora Deste?... 

Dopo mezz'ora la cagnetta, la coda tra le gam- 
be, la Jingua fuori dalla bocca spalancata, ritornò. 

Paolina l’osservava' con pietà: t 

— Che hai? che hai? piangi? 

Non si arrischiava avvicinarla; un segreto ri- 
morso le dilaniava il cuore. Non era anch'ella 
un po’ responsabile della crudeltà compiuta? 

Presso l’unico figlio, la bestia si ricoricò an- 
sante, conil musetto madido appoggiato al margine 
rialzato della scatola; girando l’occhio dilatato.= 

Paolina le si avvicinò e la bestia. abbaiò fu- 
riosamente. Nella sua vòce aspra erano ira e 
pianto e disperazione. 

La bambina, seduta su d’una sedia-lontana, 
stette a mirarla pietosamente, a. sospirare e ad 
ascoltare il mugolio della poveretta or lungo, or 
breve, perseverante, profondo... 

Come è stata cattiva anche la zia, così 
buona!... 

Dovettero scorrere molti giorni prima che Pao- 
lina avesse potuto avvicinarsi, come per'il passa- 
to, alla scatola, La umile madre s'era donata 
tutta tutta all’unico suo 
nato che cresceva su 
forte e robusto, In un 
mese esso si pose sulle 
zampe SO fo’ 
udire i primi abbafamen- 
ti e diviso i giochi con 
Paolina. 

Unà mattina, costei,.al- 
zandosi da letto, ebbe la 
bella improvvisata della 
neve. Di fuori tutto era 
bianco e silenzioso ed ella 
era tanto felice nel te- 
pore del salottino. Uhe 
poteva desiderare di me- 
lio nella vita? Gli zii, 

este o Mumù l'adora- 
vano ed era certa, che 
Mimì 0 Memè la ricorda- 
vano dal loro paradiso. 
— Mumù,c'èlanevo!... 
—. e giù: un lungo solilo- 
quio rotto da belle e gu- 
stose risate, da grida acu- 
te, da comandi imperiosi. 
Imporiosi? : sicuro. Non 
era ella la grand» rogina 
della sua piccola Deste è 
del piccolissimo Mumù? 
Divise il latte caldo 
con le due bestiole, poi, 
piano piano, aperse la 
porta per veder meglio 
la nevicata, 

Mumù-a quel candore 
insolito rimase sorpreso 
6d abbarbagliato; mugo- 
1ò e levò il musetto verso 
la padroncina come per 
chiedere: — Che succede 
stamane? 

Ma la padroncina era 
intenta ad osservare, a 
sognare ed a compian- 
gere i passeri. 

Mumàù, considerato che 


mattone, vieni qui.... tifa male il freddo. — Ela 
bambina, i piedini affondati nella neve, s’affannava 
a richiamarlo, ma il monello saltava, correva, 
abbaiava ebbro di gioia per lo spettacolo in- 
consueto. db 

Deste sola riuscì a ricacciarlo in casa. Il pic- 
cino tremava dal contento e dal freddo e, dopo 
una serie grottesca di capriole, come pazzo, si 
gettò sulla madre per cercarle il latte e la ma- 
dre con un colpo di zampa lo fece rotolare fin 
sotto il tavolo. Il figlio guaì.... 

— Zia, Deste non vuol più bene a Mumù.... 
Cattiva! 

Tre giorni dopo Mumù cambiò di casa chè fu 
regalato ad un amico dello zio, abitante in un 
paese vicino. 

Paolina pianse molto, le sembrava di”non aver 
più nulla al mondo, di dover mori poi si 
consolò perchè la zia le aveva promesso altri tre 
cagnetti tutti bianchi e perchè Deste era ridi. 
venuta vivace come una volta, felice di essersi 
liberata da una- noia insopportabile. 


ADONE NOSARI. 


Letteratura tragica. Gli interessanti studî psico- 
letterari di Scipio Sighele pubblicati in volume lo 
scorso anno dalla Casa Treves, formano ora il tema di una 
serie di letture che l'illustre autore tiene a Bruxelles 
per invito della Université Nouvelle, È questa Univer- 
sità un Istituto internazionale sui generis nel senso che 
oltre al corpo proféssorale locale fisso, che fa lezione di 
giorno, ha un corpo professorale straniero è... fluttuante 
che dà lezioni e conferenze di sera alle quali assistono 
non solò gli studenti e le studentesse, ma anche la Aaute 
intellettuale di Bruxelles. Le conferenze sulla Lettera- 
tura tragica destano grande interesse e. sono affolla- 
tissime di pubblico, Quella sull'arte di Gabriele D'An- 
munzio ha specialmente attirato l'élite femminile. Ora 
anche Anversa vnole sentire le conferenze sulla Zette- 
ratura tragica e ha invitato il Sighele il quale promette 
di approfittare della sua permanenza nel Belgio per man- 
dare all’Irusrrazione — della quale è prezioso colla- 
bòratore — un articolo sulla cultura e sulle Univer- 


sità belghe, 


nessuno badava a lui, si 
trascinò sino oltre la so- 
glia, tuffò il musetto nella 
neve, lo ritrasse, lo tuffò 
di novo, poi, come preso 
da gioia incontenibile, si 
diede a correre per cin- 
que o sei metri in giro e 


ad abbaiare. “a 


— Zia, zia, cara zia, almeno sino a dimanil... 


— Oh Mumù! che fai? 


“— Sei dozzine di lastre fotografiche, 
“ di escamotage per ricaricare gli chassis, 

«— Bravo!! Io ho meco dodici dozzine di lastre La Luminosa ed un 
“ solo Chassis caricabile e scaricabile in 


“ mente delle sue lastre, 


“— Che hat nello zaino Che ti pesa tanto? 


sei chassis doppi ed un succo 


piena luce e come vedi non mi ac- 


“ corgo d’averli. Scrivi subito al tuo ritorno a casa alla Società La Luminosa 
erravalle Scrivia che ti mandi i suoi cataloghi e fornisciti esclusiva- 
sarai così anche assicurato contro gli insuccessi. 


Modello della Casa Lévillon, 


Ben presto, quest'anno, è arrivato l'inverno, con la 
sua umidità penetrante e col suo freddo pungente... L'au- 
tunno ha lasciato alle volubilità della moda un inter- 
vallo assai breve. Siamo già con le pellicce sulle spalle 
e attorno al collo: si va ai primi teatri con sei 0 sette 
gradi sopra zero, se ne esce che il termometro ne segna 
appena due o tre. Fuori, fuori le pelliccie; e tante pel- 
liccie quest'anno; vere montagne, Ma c'è qualche cosa 
di bello anche per le giornate di sole: le giacchette Inn- 


VINO BIANCO CORONAT, 


LEOPOLDO GAZZALE di LEOPOLDO — Genova. 
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MODE INVERNALI. 


ghe e di mezza lunghezza, fantaisistes quanto mai, sva 
riatissime, con tagli e guarnizioni dell'epoca elegante dei 
tre Luigi, XII, XIV e XV; prese dai modelli dei ca- 
valieri galanti è intraprendenti di quei secoli che Dumas 
ha narrati gaiamente come nessun altro, Baschine ampie 
aperte sul dorso e ai lati, larghi gilets che scendono con 
ampiezza sulle spalle: la ‘linea delle spalle lunga, come 
ancora non si era veduta per questi tagli, Invece, di 
mezza lunghezza, le maniche, ma ampie in guisa da la- 
sciare libere, non sciupate le maniche delle blouses. Non 
parliamo poi dei bottoni: larghi, bizzarri, fantastici. Non 
sono esclusi i piccoli, collocati in guisa da formare di- 
segno con gli straps e con îe treccie. Di gran moda il 


Fot. Félix, Parigi. 


color tabacco chiaro, isnbella un po' animato; la grande 
tavola colorata che sta in mezzo al magnifico numero 
straordinario dedicato dalla Marcnenita alli 

vernali ne presenta tutte lè nuanc 

sfuggenti che si ripetono in svnriatissimi disegni, sono 
pure di moda. Non sono eliminate, per questo; le delicate 
tinte verdine, nuance mirto o muschio. Ed anche le stoffe 
a righe bianche o nere. Ugualmente bene accette quelle 
color azzurro, cangiante, come le penne del pavone; ed 
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anche il caldo colore sanglier, un colore di mostarda di 
ottimo effetto per le brune. 

Giacche e gonne, s'intende, della medesima stoffa; ma 
quanto sono complicate le giacchette, altrettanto sono 
semplici Je gonne, moltissime liscie del tutto, altre con 
poche pieghe, che si fermano al ginocchio; e, nelle gonne, 
rotonde, ossia uguali tanto davanti che di dietro, niente 
guarnizioni, niente trecciè, niente straps. 

— E per le toelettes da visita, e per quelle da sera... 
— Molte, molte novità, Veggono, le gentili leggitrici, il 
bel figurino che pubblichiamo in questo numero?... È 
una bellissinia robe pailletée con empiècement 


Jjais — una cosa veramente squisita. In fatto, quest'anno, 
per gli empiècements, per le guimpes è simili è di gran 
moda, invece dei merletti, il tulle bianco, o nero, rica- 
mato con tenuissimi fili in'oro, od anche in jais — come 
nel nostro figurino, seguendo i meandri del delicato di- 
segno; en glissant, w'apuyant pas, e lasciando al tulle 
tutto il prestigio della sua delicatezza. 

C'è poi, molto accentuata quest'anno, Ja novità degli 
entre-deux scendenti dai due lati del taillier, giranti 
all’altezza del ginocchio, o terminati ad nno o dne palmi 
da terra, con choux eleganti e spensierati. Hanno un 
guaio però questi entre-dewr: non vanno per le signore 


che si preoccupano dell'economia; giacchè per applicarli 
le stoffe vanno tagliate a bottoniera, e così, per l’anno 
venturo è impossibile pensare a rimodernarle. Ma, rac- 
comando: gli entre-deux per la toelette, e i nastri, i lar- 
ghi nastri per il corsage sempre dello stesso colore della 
stoffa: non si vogliono urti, di$tacchi di tinte quest'anno; 
tutto è vivo, ma, ad un tempo tutto è delicato. Debbo 
dire di più?.. Il' direttore non mi concede altro spazio: 
le belle e gentili lettrici, di meglio desiderose, cerchino 
nel ricco A/bum che per le Mode invernali offre loro 
la MargmeErItÀ, e che costa solamente 2 lire. 

Doxsa Cara. 


ZURIGO (Svizzera) 
GRANDE CASA DI MODE © 


OETincEREC* 


Farnitrice di S.M.la Regina 
Madre Margherita diSavoian 


il 
STOFFE PER SIGNORA] 
LE PIU ALTE NOVITA DELLA STAGIONE 
SetalanaHinon-Broderiès Dentelles.Mulls,Battistes,ZephyrFlanell 
Crepedechine per abiti. Mantelli etc. neri, colori uniti, bianchi. 


Tessuti inglesi per abiti tailleur. | 
RICCO CAMPIONARIO FRANCO A DOMICILIO } 


LAGRIME DI PINO 


ELIXIR PREPARATO coN LE GEMME: DEL PINO ALPESTRE 


dal Comm. E. POLLACCI 


Professore di Chimicù Furmacentica alla R. Università di Pavia 


GUARISCE RADICALMENTE: 
Bronchiti, Tossi ribelli, Catarri 


anche cronici, Raucedine, Mali 
di gola, Asma bronchiale, oce. 


È un potente ausiliario nella cu- 
ra della Tubercolosi polmonare. 


Corregge il cattivo alito - Faci- 
lita 1’ espettorazione. 


In vendita nelle principali Farmacie del Regno 


PREZZI DI VENDITA: 
Bottiglia grande, L. 6 - Media, L. 4 - Piccola, L.2 


Per le spedizioni in pacco postale aggiungere L. 1. 


Concessionaria esclusiva: 


Distilleria OGNA - MILANO 


Società Anonima per azioni 
Capitale L. 800.000, aumentabile a L, 8.000.000 


Mille approvazioni mediche 
ANTIDIABETICO 


Medaglia d'Oro Diffusione mondiale 


Provvidenziale MAYOR P. RUFFINI 
scoperta L'unico ritrovato dala FIRENZE 
MARITO | ene Ria perla Concessionario 
— | dilabeto metlitico © dei 
Chiedere sintomi che l’accompa- mR nec 


schiavimenti, | grano, — St vi 1 


lo primario Farmacie, | "i Mercatino, 2 


La FORZA e u SALUTE 


alla portata di tutt! modlante Il 
nuovometodo di cultura fisica. 


Muscolatura ottenuta col 
metodo Wehrheim, 


ito nuovo metodo svilaj 


el corpo, sviluppa i polmoni @ 
il cuore e regola le funzioni di 
tutto l'organismo, rendendolo 
sano 6 robusto 6 alto a resi 
ro agli attacchi delle malutti 

La onltura fisica può guari 
sonza l'uso di medicine tutte 16 
malattio 6 specialmente : mali 
di stomaco, digestioni diftcili, 
neurastenia è tutte le malattie 
nervose, anemia, obesità, reu- 
matismi e lu tnbereolosi: 

La cultura fisica è raccom 
dubilo non solo ai giovani, mi 
tutte quelle persone che condu- 
cono vita sedenturia e sono di 
debole costituzione, 

Il metodo Wehrheim com- 
prende anche dei movimenti 
Speciali per aumentare Ja stu- 
tura delle persone piocoli 

Opuso, ill 


rn | 
L'UNICA Serene tran 


Antonio Longega - Venezia 


‘FERMENTIN, 


DELLA SOCIETÀ 


SALUBRITAS 
Amsterdam 


Contro il DIABETE, 
GASTRO-ENTERITI 
ACIDO URICO o tutte 
lo malattie della petto 
{brmeolosi, eezma, ct.) 


Pozzo Cornacchie 


L'UNICA è così chiu- 
mata perchè è vara 
mentela sola che din 
risultati così spln- 
Gidi,.L'UNICA che non 
contenga sostanze 
venofiche. Busta una 
sola applicazione 


IL GIUDIZIO DI PARIDE 


BELLET SÉNÈS & COURME 


LE JUGEMENT DE PARIS 


#i 


Meno difficile del giudizio di Paride 


è oggi la scelta d'una ‘macchina da scrivere dopo la comparsa del modello 
di resistenza della macchina STOEWER. Questa è una macchina di 
prima classe, a scrittura visibile, rapidissima (tr lettere al secondo) con 
carrello normale largo per grandi formati (87 lettere a rigo), gran‘ forza 
impressiva (fino a 20 copie) e applicazioni svariate. 


‘ BerNnH:STOEWER A. G. = STETTIN- 


Ofàcina fondata nel 1858 


Rappresentante Genetale per Ital: Gi EISENTRAEGER, via Gesù, 4, MILANO. 


Rappresentante Generale pet l'Ungheria: Lukàcs & Schwarcz, Budapest=V. viezi - korut 60 


ARENODONT RINFRESCA LE GENGIVE 


Circe Sppogperni 


Rende i DENTI BIANCHI 
Succ. d' ARENE — Naroti 


r ridonare istan- 

laneamente ai ca- 

To 6 barba il primitivo colore 

in castano e nero senza lasciare 

la menoma traccia, Par tali pre- 

rogative questa tintara è dive- 
nuta ormai d’uso generale. 

Prezzo L. 3, - Per commissioni: 


e da tutti 1 profumieri. 


DORMITE svi warerassi i SEGRETO 


Grine Sterilizzato PAGGHETTI - Milano” 
ECONOMIA - IGIENE - CONFORT | 


por far ricrescere Vapelll, Bar. 
n 6 Baffi in poco tempo, Pi 
mento dopo il risultato. 

sonfondersi conisoliti impostori. 
Rivolgersi GIULIA CONTE, 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
Esp:Internî Milano 1906 


TTIE 


IPERBIOTINA MALESCI 


Vico Berlo a Toledo, 4, Napoli. 
OPUSCOLI 


CONSULTI a! SRATIS 
DIMALESCI - FIRENZE 


GRANDE DIPLOMA D'ONORE 
Esp:Internî Milano 1906] 


STERILIZZATA 
DISSETANTE E DIGEST 
Trovasi in tutte le Farmacie, Drogherie ed Alberghi. 


IVA PER ECCELLENZA 


Ventiquattro Medaglie di Primo Grado - Gran Diploma d'onore, Milano 1906 
MILANO - TORINO - BOLOGNA - PESARO 


VICHY-GIOMMI 


Stampato con-inchiostri della Casa CH. LORILLEUX «& C.,': di Milano. 
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Il Numero di Novembre del Secolo XX. Que- 
sto fascicolo che segna un nuovo passo nella ascensione 
della popolarissima e diffusa Rivista, è un vero album 
artistico per la bellezza delle sue incisioni, e riassume 
nei suoi numerosi articoli il contenuto di una piccola 
biblioteca. Si intona col colore del tempo autunnale, la 
prima monografia, La casa del pianto e della preghiera 
che presenta il Museo Vela, colle opere principali del 
celebre scultore, nitidamente riprodotte. Oreste T'encajoli 
ritrae la vita dell'artista, — Col nome illustre di Angelo 
Mosso è firmato il secondo articolo: Le calzature dei 
tempi di Minosse, nel quale il celebre fisiologo si rivela 
ancora una volta l’archeologo insigne, che tutti riconob- 
bero nell’autore delle Escursioni del Mediterraneo. — 
Quando voi ascoltate un'aria cantata dal Tamagno o 
dal Caruso, uscire dalla tromba del fonografo, non sorge 
in voi la curiosità di conoscere il segreto di tanta me- 
raviglia ? Il segreto è svelato in questo fascicolo; în forma 


LE PARFUM IDEAL E9UBIGANT 


accessibile anche ai non scienziati, da un valente vol- 
garizzatore della scienza, Francesco Savorgnan di Brazzà, 
in un articolo ricco di illustrazioni che ha l' attraente 
titolo Come la parola scrive. — Quelli cui interessano 
i problemi dell'istruzione popolare, leggeranno con viva 
curiosità l'articolo di Emidio Agostinoni, Le scuole fe- 
stive nell'agro romano; un riuscito esperimento di po 
tare l'istruzione in villaggi primitivi e miserabili, js 
tuendo la scnola in una capanna fra le capanne. — Rie- 
vocano tempi passati e un delizioso soggiorno le pagine 
di Michele Salvati sulla ViZleggiatura dei re di Napoli. — 
Una drammatica impresa fotografica è narrata dall’in- 
glese Ponting recatosi in India per fotografare dei coc- 
codrilli. — La parte letteraria è pure molto attraente. 
C'è una bella poesia del Cavacchioli dal suggestivo ti- 
tolo Le stelle nel pozzo; due deliziosi bozzetti, uno pieno 
di sentimento, La lettera d'amore, di Enrica Grass 
l'altro che studia un fenomeno di viva attualità, Prole- 
tario, di Egisto Roggeros e. finalmente ‘il séguito del 
drammaticissimo romanzo, Sull'Attante del popolarissimo 


scrittore Emilio Salgari. 


Questo prezioso volumetto, rilegato in nn'artistica co- 
pertina a colori, che racchiude tante meraviglie, si trova in 
tutte le librerie ed in tutte le edicole al prezzo di Cent. 50. 


MARASCHINOGZARA È 


QuestoJIQUOTrE rinomato 
non dovrebbe mancare 
a nessuna mensa. 


NEGOZIANTI! 


VOI VENDETE PER CONTANTI 


VOI VENDETE A CREDITO 


RICEVETE ACCONTI 
FATE PRELEVAMENTI 
E CAMBI DI MONETA 
SENZA 
PRENDERNE NOTA 
E SENZA 
ALCUN CONTROLLO 


Il Sistema “NATIONAL, 
registra e controlla tutte le 
operazioni fra venditore e 
cliente eliminando dimenti- 

canze ed errori e conseguenti 


PERDITE DI DANARO 


Noi fabbrichiamo più di:400 tipi 
diversi di Registratori di Cassa a 
seconda del genere di commercio per 
il quale devono servire. I prezzi va- 
riano da L. 275 in più. 


Per schiarimenti, 
preventivi, cataloghi, ecc., rivolgersi alla 


S.A. NATIONAL CASH REGISTER Go.Lta. 


MILANO - Via Dante, 14. 


"I sono invitati in via Dante 14 per far funzionare personalmente il Registratore “ National, 
I Si i@nor' l E. Ser Cc enti e constatarne l’esattezza di regolare registrazione e Ia perdi di severo controllo. 


Più di 650.000 Negozianti adot- 
tarono il nostro Sistema e con entu- 
siasmo lo raccomandano. Perchè ciò? 
Perchè il Registratore “NATIONAL, 
ha fatto loro risparmiare danaro. 


Per schiarimenti, 
preventivi, cataloghi, ecc., rivolgersi alla 


S.A. NATIONAL CASH REGISTER Co.Lta. 


Via Dante, 14 - MILANO. 


Un Grafofono Columbia per Li. 9,50 al mese 


L'acquistare una macchina a rate mensili, anzichè a contanti, è un 
sistema molto in uso all’estero: anche Je famiglie più ricche ne ap- 
profittano, perchè con una piccola rata, si ha l'immediata.consegna 
della macchina con un ricco corredo di dischi, 6 senza accorger- 

sene, dopo poco tempo, si diventa l’assoluto proprietario. 
La “COLUMBIA, è l’unica Casa fabbricante primaria 


che offre questa condizione in Italia, perchè le sue. mac- 
chine sono solide 6 perfette, enon sì gua- 
stano dopo pochi mesi di funzionamento. 
Il GRAFOFONO COLUMBIA è il più peri 
fezionato fra tutte le macchine parlanti. Ha 
ottenuto il Gran Premio all’ Esposizione 
D) —— Internazionale di Milano 1906, onorificenza 
7 che conferma quelle precedenti, come il Gran 
(De Premio a Parizi 900, e i Due Grandi Premi 
È | CHERIE a St. Lonis 1904. 
dA Domandate Catalogo nole; 

= = aj RAPPRESENTANZA: 
COLUMBIA PHONOGRAPH Co, 
MILANO — Via Dante, 9 bis — MILANO 
In ROMA presso E, G. Bonn, Piazza Sant'Andrea delle Fratte, 4-5-6, 
In PALERMO presso i Fratelli A. R. Ragona, Via Maqueda, 439. 


vendita 


o 


Prose 
Scelte 


di 
Gabriele 


d'Annunzio 
Un volume in-16 


di 400 pagine 
Quattro Lire. 


Insuperabili per conservare 
una bella carnagione. 


{rWoLFe 


Si vende presso i migliori negozi di profumeria, 


c commissioni e vaglia ai | 4mrj S Da 
“Treves editori, in Milano: | AN' ingrosso: L. STAUTZ & C.° - Milano, via Principe Umberto, 25. 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 
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COME SONO 
CRESCIUTO 


Una storia sorprendente che non mancherà 
d’interessare tutte le persone 
di bassa statura. 


La statura, nell'uomo come nella donna, 
rapidamente aumentata da 5 pol- 
lici. Si può ottenere questo me- 


raviglioso risultato in casa 
propria, all'insaputa degli 
amici. anche i più 
intimi. 
Un libro, distribuito gratuitamente, vi darà 


tutti ifdettagli a questo riguardo. 


M. K. LEO MINGES. 


ni inventori, sapienti, e medici hanno cercato di 

otodo modiante il quale la statura di una persona 

‘aumentare, ma tutti: fallirono, fino ul giorno in cui il 

gnor M. K. Leo Minges, uomo uncor giovane ebbe la fortuna di 

scoprire ciò che tanti altri hanno cercato invano. 

If signor Minges, già a Brighton N. Y 

parte della sua vita allo studio delle 

do i 


illagini, 
i suoi sf0 
sesso. Una potente società composta 
i di Brigliton è stata formata allo scopo di 
la scoperta e leinvenzioni del signor Minge 
@ donne di bassa statura di ore- 
5 pollici, Questi risultati sono assolutamente gurantiti. 
Minges ha esperimentato con successo il proprio metodo 
è ni un individuo piccolo 6 torzo come egli era, è 
Lomo robusto, ben complesso di 6 piedi e un pollice 
sa. Migliaia di persone di tutte le parti d 

‘0 metodo, è ne ottengono risultati altrettan 


di 
più emineni 
ul pubblico 


‘conoscere 
, di modo 


che è possibile ora a tutti noi 
acoro da 2 


mancato di approfittare di quest'occasione per 


rOCUrarVene Uno, 
ve no pentirete certamente. Questo prezioso volume vi racconterà 
come il signor Minges, è arrivato a far lu sua meravigliosa scoperta, 

vi insegnerà il mezzo. pér fur crescere 6 fortificare Îl vostro 


ostale 
di 10 centesimi..Indirizzate : The Cartilage C.°, Ufficio 1219 F.— 
Avenue: de l'Opéra, 7; Parigi. 


FRATELLI DELLA CHIESA — Milano, Via S. Vito, 21 


ITALIANI 
fatica e FRANCESI 
più isa INGLESI 
Fabbrica USSI 
RUSSI 


Deposito biglie avorio, bonzoline, panni, stecche, eco., ecc. 
Diploma d'onore - Massima onorificenza - Esposizione Milano 1906. 
fe CHIEDERE CATALOGHI GRATIS 


fa Gi Frotelli Treves, editori, in Milano, 


roema pi FAUSTO SALVATOR 


In vendita presso tutti 
Cataloghi di Binocoli, obbiettivi e 


Emil Busch 


CINQUE Lire. 


|LA TERRA PROMESSAI 


Binocoli e Monocoli prismatici di 


BUSCH 


Universalmente riconosciuti come 


“I MIGLIORI,, 
MODELLI 
regolare, piccolo e leggerissimo 


LYNGOP Mata Ingrandimenti 4-6-9-12 volte 
ULTRALUK Sen eemo, eaniinenti 6=8 role 
TEL rie irendient 6 012 volto 
i Principali Ottici del Regno 
apparecchi fotografici, gratis e franco a richiesta da 
A.G., RATHENOW (Germania) 


CASA FONDATA NEL 1800. 


SOUPERT&NOTTING 


Lussemburgofkranducate) 
Catalogo illustrato 2500 varietà franco a richiesta 


gu DOCTEZ, 
i (oaohets In sito 4 
FA DIMAGRIRE 


progressivamente 
in una settimani 


Unico prodotto serio, gurantito assolnta- s 
lente Inoffensivo. Senza azionenociva sul $ 
le Reni. Non lascia è 


g 
LABORATOIRE LALEUF 
"rm Orsara - France, gs 
A. MANZONI ®©= 


Selleria Inglese e 


della Soc. Anon. A 


Valigeria 
REIN 


Domandare Cataloghi che si s 


Selleria Internazionale 


LA — MILANO, Via Dante, 12 


Grande Emporio SELLERIA e ARTICOLI VIAGGIO 


OFFERTE ECCEZIONALI 


20; 


‘am x 
A richiesta opuscolo della coltivazione gratis colla merce. 
Casa fondata nel 1855, le più antiche coltivazioni del puese, le più 
rinomate del mondo, fornitori di S, M. la Regina Madre d'Italia e di 
6 ultre corti: alte onorificenze. 
Parigi 1900, membri della Giurìa superiore. 


ALCHEBIOGENO 


Dottor P, EMILIO CRAVERO — MODENA 


IL MIGLIORE ED IL SOLO COMPLETO 


Flacone con & 


nina e speciale per diabetici Lire 2450. 
con stricnina Live 11.60 franchi di porto. 
re 0.60 franchi di porto. 


Opuscoli, letteratura, réclame gratis a richiesta. 


a $ 
4 flaconi 
vt flaconi senza stricnina Li 


IVECCHIATOE GARARTITO 
DI PURO VINO 
DALR.GOVERNO 


PREMIATA PRODUZIONE 
PIÙGRANDIDEPOSTIITALIANI 


PAOLO GASSANO 
Giova bel coste 


*SIIVU9 2UO:dUTCI VIAUJ JS CISAQOJI P 


REVENOITA E AFFIDATA ESCLUSNAMENTE ALLA 
RTTCTA OSTILCRENIALATE SCOCCA PILATO 


et. &W. Lir0€t, Berne 


Spécialité: 


fi 


Chocola Ls 


ITS 


Chocolat au Lait 


Agenti Generali: a MARCA &« COLLORIDI MILANO: Viale Umberto, 8. 


rand Hotel d’Italie BAUER GRUNWALD & Grand Restaurant BAUER GRUNWALD Venezia 


Tr —111____mocee cz: 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 473 


Il re del Siam a Palermo. 


Del passaggio, anzi, del soggiorno del re del Siam in 
Italia l'ILLustrazioNE si è ripetutamente occupata: re 
Paramindro si è mostrato entusiasta del nostro prese; 
dappertutto ha ammirato le nostre cose antiche, ed 
ha fatto larghi acquisti della nostra svariata prodn- 
zione artistica ed industriale moderna; e in Sicilia 
— dove fu sul principio di ottobre e dove s' incontrò 
col re Vittorio Emanuele in occasione delle grandi 
manovre navali — il suo entusiasmo per l'Italia arrivò 
alla più alta espressione. Il re asiatico trovò nell’ am- 
biente siciliano qualche cosa di grandioso e di poe- 
tico insieme, che ricordavagli il suo lontano regno, in- 
sieme con le manifestazioni circostanti della più progre- 
dita e raffinata civiltà europea. Egli, soddisfattissimo, è 
completamente enropeizzato, almeno negli abiti, si fece 
in Palermo ripetutamente fotografare, e da una di tali 
fotografie è tratta la nostra incisione, che è di attualità 
mentre re Paramindro Ciulalongkorn solca i mari di- 
retto al suo regno, portando seco della sua visita in 
Europa, e specialmente in Italin, le più care impres- 
sioni e molti ricchi ricordi. 


Una primavera in Grecia di Domenico Tu- 
miati (Milano, Treves, 1907, L. 3,50). Ciò che rende 
singolarmente attraenti questi ricordi di viaggio è che 
il Tumiati non ha la pretesa di essere andato a scoprire 
l'Ellade e non si erede quindi in dovere di dirvi tutto, 
di farvi una relazione sistematica delle condizioni del 
paese, di mettervi in caso di acquistare nn’opinione sulla 
Grecia senza lo scomodo del viaggio. E nemmeno egli 

i pensa a seguire l'itinerario di un qualsiasi Baedeker i 
fiorandolo di descrizioni estetiche. No, il Tumiati in 
questo libro vi sembra un buon amico che racconti alla 
buona e lasci a voi la cura di riflettere e ragionare su 
quel che egli narra e descrive per averlo direttamente 
veduto ed osservato in uno stato d'animo assolutamente 
subbiettivo, E poichè il Tumiati è un artista (scrive 
come pochi sanno e per di più è nutrito di profonda 
cultura classica), il suo viaggio sul suolo ellenico è un 
continuo richiamo di voci del passato che si fondono 
alle voci del presente. Questa Primavera in Grécia è 
una lirica in prosa che scende al cuore e vi lascia il 
desiderio di vedere quel che il Tumiati ha ammirato: 
ma il desiderio assume quasi Ja forma della nostalgia 
che si è soliti di provare per nn paese già conosciuto 
ed amato. Tale è la potenza suggestiva di queste pa- 
gine che in forma attraentissima evocano un paese, un 
popolo ed una storia, (Rivista d'Italia). 


IL RE DEL SIAM A VILLA IGIEA, A PALERMO (fot. Interguglielmi). 


postalian Ren: 


dibibi) 
7 ivano 


Po) 


cusa, delegati dalla Camera dei Deputati, sono gli oni I e R. Mariotti. Nell’udienza del 6, il Pre 
sidente ha fatte al erose contestazioni sui dispendiosi viaggi ministeriali; nell'udienza del 7 è stato udito un primo teste 
, *ew-deputato Cico cialista. Si prevede che i dibattimenti dureranno tutto il mese di novembre; e speriamo non al di là. 


RL PRIA BRA ERETTA i Si rica 


“For 


FRATELLI TREVES - EDITORI 


a | 


Opere d’imminente pubblicazione 


ANNALI 


D'ITALIA 


STORIA DEGLI ULTIMI TRENT'ANNI 
DEL SECOLO XIX 


NARRATA DA PIETRO VIGO 


Ho dato all’opera il titolo di Annali per riconnetterla alla narra- 
zione che incominciata dall’immortale Lodovico Antonio Muratori 
e continuata da Antonio Coppi e da Isaia Ghiron fino a tutto il 1870, 
verrà a compiere il racconto, esposto anno per anno, di tutta la 
Storia Italiana dal primo dell'Era Volgare a tutto l’anno 1900. Ma 
non ho voluto conservare la forma troppo arida e minuta di An- 
nali; sì bene narrare i fatti, collegarli fra loro, alla vita politica 
associar la vita civile, non dimenticando i grandi fatti contempo- 
ranei d'altre nazioni, per i quali potessero venir meglio dichiarati 
e lumeggiati quelli d’ Ital stato perciò mio intendimento fare 
un’opera non di sola consultazione, come tutti gli Annali, ma che 
possa servir di lettura continuata per qualsivoglia persona culta. 
All’esposizione dei fatti seguirà poi nell’ultino volume quella della 
cultura, il più largamente intesa, nel trentennio 1871-1900. 

Non ho apposto note; ma ho condotto la mia narrazione sui do- 


PREZZO DEL PRIMO 


DALLA PREFAZIONE DELL'AUTORE: 


Da PECHINO PARIGI NAUTOMOBILE 
si GIOVANNI DU TAILLIS 


corrispondente del “ MATIN,, 


cumenti, ed ho procurato di esser così sicuro di quello che dico, 
da poter affermare, senz'ombra di iattanza, che ne assumo la piena 
responsabilità. tata mia cura scrivere in modo che nessuno degli 
onesti di qualsivoglia fede ed opinione abbia da sentirsi disgustato 
dalla lettura di queste pagine; e le denominazioni di clericali e li- 
berali, per esempio, ho usato con quello stesso animo col quale 
avrei parlato dei guelfi e dei ghibellini, se avessi scritto la storia 
del secolo XIII. Nè i fatti soli ho esposto, ma, per quanto mi è 
stato possibile, Je idee e i sentimenti che o dalle mie reminiscenze 
— di quanto ho narrato pienamente mi ricordo — o dall’altrui te- 
stimonianza m'è riuscito raccogliere sui fatti medesimi. Non ho 
pretesa di storico, ma ho voluto offrire, come contemporaneo e te- 
stimone dei fatti che narro, un contributo non inutile a chi scr 
verà la storia dei nostri tempi, importantissimi fra tutti nelle umane 
vicende. 


VOLUME: SEI LIRE. 


È un magnifico complemento alle lettere del Barzini che narta- 
rono così brillantemente la corsa del principe Borghese sull’ /ta/a. 
Qui oltre la corsa Borghese, che è riassunta, è pure ampiamente 
narrata Ja corsa delle altre tre automobili che seguirono (la Spyker 
e due de Dion Bouton), e ch'ebbero la loro parte di peripezie e di 
gloria. Anzi la parte drammatica è assai più considerevole in que- 
sta corsa di &o giorni, e narrata con grande evidenza dal Du 
Taillis, che ha vissuto le peripezie ch'ei racconta, e dimostra lo 
spirito intraprendente; il coraggio, la perseveranza, che i campioni 


In-8, riccamente illustrato da 60 incisioni fuoti testo: Sei Lire, — Legato alla bodoniana: Lire 6,50. 


LA CONQUISTA GIACOBINA 
Terzo volume dell STORIA DELLA RIVOLUZIONE FRANCESE 


« IPPOLITO TAINE 


di questa pazza corsa hanno dovuto possedere. I pericoli della 
traversata di Nanku, le erbe della Mongolia, il grande deserto 
di Gobi, poi, poco a poco, il ritorno alla vita civilizzata a tra- 
verso l'Europa, per Mosca e Berlino, vi sono ammirabilmente de- 
scritti con numerosi aneddoti, e si segue passo passo con una 
attraente lettura il successo di questo raid universalmente ce- 
lebre. Infine, le sessanta magnifiche fotografie originali prese sui 
luoghi, accompagnano il volume e sono tirate in carta di lusso 
fuori testo, 


QUATTRO LIRE. 


Sono completi: L'ANTICO REGIME - L’ANARCHIA, 9} viene: QUATTRO LIRE — Legato in 


tela e oro\con coperta flessibile : CINQUE LIRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, 


VIA PALERMO, 12; E GALLERIA VITT. EM., 64 E 66, 


LA SETTIMANA. 


Poco si può dire finora del processo 
Nasi-Lombardo, incominciato, il 5, 
davanti all'Alta Corte di Giustizia con 
l'interrogatorio del principale imputato, 
che ha respinto le accuse fattegli, pro- 
mettendo di provare Je proprie giustifi- 
cazioni. Nè molto si può narrare dell’a- 
zione del Governo, poichè il presidente 
del Consiglio, tornati 


smoria del anniversario della di 
lui prima elezione a deputato. Urgono 
piovvedimenti a favore degli inondati, ed 
urge nominare un successore al Giantur- 
co, aggravatosi il 5 in modo da far te- 
mére prossima una catastrofe. Sì era 
detto che gli sarebbe succeduto il Laca- 
va, ma questi ha dichiarato di non voler 
lasciare il portafoglio delle Finanze, spe- 
rando di condurre in porto le sne idee 
di riforma tributaria: sono stati 
pronunziati altri nomi, ma nulla è stato 
ancora deciso, quantunque nel presente 
stato caotico delle Ferrovie italiane il 
ministero dei Lavori pubblici acquisti una 
singolare importanza, anche politica. 

Tutti sanno che un gruppo ili ferro- 
vieri milanesi propose alle 72 sezioni 
di iniziare l'ostruzionismo, è che l’invito 
non fu ascoltato, essendosi fra i primi 
dichiarati contrarii i ferrovieri di Roma, 
di Torino, di Bologna, gli stessi macchi- 
| nisti e fnochisti di Milano ed i ferrovieri 
di Parma. La direzione delle Ferrovie di 
Stato, continuando a punire i ferrovieri 
compromessi nello sciopero del 12 e 18 
ottobre, ha dichiarato che sarebbero stati 
puniti anche gli ostruzionisti: il Sinda- 
cato de’ ferrovieri, con circolare del 2 cor- 
rente, ha invitato i compagni alla calma 
ed alla disciplina, La direzione del par- 
‘tito socialista, avendo confermata la pro- 
pria condotta di fronte al minacciato sci o- 
pero generale dei ferrovieri, i sin 
dacalisti si sono riuniti a con 
vegno il 3 a Parma: Dopo lun- 
ghe ore di discussione tumul- 
tuosa è stata deliberata la se- 
cessione dalla Confederazione 
del lavoro, e la istituzione di 
un comitato di resisten- 
za, che promette lo sciopero 
gimerale, senza limiti di tempo, 
pe: la prossima primavera. I- 
——_________-‘ 
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aromatiche, grid 
‘egetali con le. quali è preparata 


E LA PAROLA 
= FABBRICA FL SANTI 


Je rotondità del petto ed ottenere 
sodo e ben sviluppato. Senza rivale 
Cora esterna 

tati. — Va 
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na scatola basta per tutto l'inverno. 


$i vendono a L. 1 la scatola, franche 


Pesso il CAV. CAMILLO DUPRÉ = RIMINI 


NON AVEVA 
ILVERO FANALE 


CHE PORTA IMPRESSA 
QUESTA MARCA LEGAL d 
MENTE DEPOSITATA 


nutile aggiungere che riformisti ed in- {stato offerto un banchetto e presen-|applica»e la legge sul riposo festivo, |che si trovava con gli scioperanti riot- 


non terminerà tanto presto, anzi diventerà 
sempre più acuta. Gli integ 


di avere sperperato il denaro stato rac- 


dacalisti chiedono alla loro volta agli | 


di Terni. 


integralisti dove sono andate 20 mila delle | moder 

70 mila lire raccolte per lo seio pero |nicati i supposti sei anonimi autori, men- 
tre i vescovi vigilano e rimproverano i 

I giornali hanno pubblicato molte no-|sacerdoti delle loro diocesi sospetti di 

tizie, dicendole tolté dalla relazione sul-| modernismo. Oltre i 

l'inchiesta ordinata dal Governo liberali costituzionali si asterranno dalle 


il 25.° anniversario della sua prima ele- 

isti conti-|zione a deputato di quella città: a Mi- 

Rmano intanto ad accusare i sindacalisti | lano si è tenuto un comizio per le vit-|sul lavoro delle donne e dei fan- data truppa da Foggia. A 
| 


per l’erogazione dei goccorsi ai danneg- elezioni am- 


popolare 


giati del terremoto del 1905, dallo quali ministrative 
risulterebbero fatti. gravissimi; ma un!di Rom 
comunicato ufficioso, omparso il 4, vuol ' conseguen: 
togliere a quelle notigie qualunque an- blocco 

tenticità. Ad Este si è tenuto il 3 un acquisterà facil- 
imponente comizio, nel quale erano! mente anche i 


rappresentate varie provincie dal Veneto, | posti della mino- 
per chiedere al Governo provvedimenti | ranza, quantun- 


contro le inondazio; 
A Roma, il 8, si 


no di Garibaldi ,, ed il monumento a 


n que la sua forza 

gugurato un bu-|di coesione sia di 
sto al poeta Mercantini, l'autore dell’“in-| molto diminuita. 
L'on. Rava ha 
Cicernacchio; e, secondo il solito, la ce-|diramatouna lun- 
rimonia è stata accompagnata da ma-'ga circolare per 
nifestazioni antimonarchiche e l'ordinamento di- 
sovversive, pienamente tollerate. A_Fi- dattico 
renze hanno avuto luogo le onoranze a Scuola 


della 
popo 


Pasquale Villari, alle quali si è as-'lare. La Corte 


sociato anche il Re, facendosi rappresen- | de' Conti esamina 
tare dal conte di Torino: a Vercelli è | il regolamentoper 


(Non confondgre con l'Aniolo) 
È il più energico emmenago 


1 TESTA, lo IRRITAZIONI NERVOSE, 
DI VENTRE e le COL. 


compromettono tanto la saluta delle Donne. 


LA SALUTE DELLE DONNE 


Apiolina Chapoteaut 


conosciuto e sì apprezzato dal 
medici: provoca e regolarizza l FLUSSO MENSUALE, im- 
i RITARDI, le SOP) ESSI ONE, come pare i BÎ 

DO 

TCHE che seguono le EPO. 


AL 
Ri 
0) 


PARIGI, 8, rue Vivienne e nelle principali farmacie. 


VARIA FAT 
{MU UU MUSSI, 


AQUILASx 


INI'FERRARA 


PETTO IDEALE fr}:0 1 


in un mese colla celebre Crema fel Dott. Davison, 
unico mezzo per la donna per sviluppi 


jdamenta 
un Seno rotondo, 
urlo. 


SCIROPPO-PAGLIANO 


cattolici, anche i 


tegralisti deplorano tale scissura, la quale | tata una medaglia all'on. Piero Lucca per | che andrà in vigore fra tre mesi; e l'U! 


time politiche, nel quale è stata fatta | ciulli. 
colto per lo sciopero d'Argenta, ed' apertamente l'apologia d’Acciarito. 

ì È stato proibito il “programma dei 
ti, e ne sono stati scomu- 


CAI 


ON n 


cio del lavoro sta preparando le mod 3 
ficazioni da introdurre nel regolamento ' anche a San Severo; dove è stata mame _ 


I contadini di Torre Maggiore (Fog-!contro la Società del risanamento; gli © 
gia), essendosi messi in isciopero, ricevet- | esattori sono cacciati via quando si pre- 
tero a sassate un capitano, andato con | sentano a riscuotere gli affitti, Lo scio- | 
alcuni carabinieri a_mantenere l'ordine 
nel paese. Ferito il capitano, e con 
lui altri 5 carabinieri, furono sparati 
dagli altri tre o quattro colpi di mo- 
schetto, uno dei quali ferì una donna 


tosì, la quale è morta’ dne giorni dopo. 
Perciò dimostrazioni di protesta 


‘apoli ‘conti | 
nua l'agitazione degli inquilini 


pero, dei sarti è terminato anche a 
Torino, ed a Milano quello dei bronzisti. 
Scioperi di minore importanza avyen- 
gono tutti i giorni in ogni parte d'Ita- 
(Continua nella pagina seguente;. 


ieroro 
VW Per l'ottica pertetta © costruzione 
scusa d 
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€ "Chiedere sempre la marca ‘‘FLAMMAR/ON" 
9909” “è badare che ogni istrumento porti impresso il nome “TLAMMARIOR"* 

nn 


richiesta a  __. © 


Dirigere ogni “n 
DURONI E C°, Ottici Di SM. m_RE D'ITALIA 


MILANO - Galleria Vittorio-Emanuele, 7 e 9 —] MILAINO 


Chiedere catalogo speciale gratis. 


Non più CAPELLI BIANCHI 


con l’uso dell'Acqua 


ANTICANIZIE-MIGONE 


Questa impareggiabile composizione pei capelli non è una tinturà, ma 
un'acqua di sonve profumo che non macchia, nè la biancheria, nè la pelle, 
Essa agisce sul bulbo dei capelli e della barba fornendo il nutrimento ne- 
cessario a ridonare loro il primitivo colore; ne favorisce pure lo sviluppo 
rendendoli flessibili, morbidi èd arrestandone la caduta. Pulisce, infine, 
prontamente la cotenna e fa sparire la forfora. 


Una sola bottiglia basta per conseguire 


\UN EFFETTO SORPRENDENTE 


Costa L. 4 la bottiglia 


Aggiungere però centesimi 80 por la spedizione per picco postalé. 


) SI spediscono 2 bottiglie per L. 8 6 3 bottiglie per L. 11, franche di porto. 


Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri 


Deposito generale da MIGONE E C, 


Via Torino, 12 - MILANO 


"venete cttivo, GIROLAMO PAGLIAN 


a Snai 
SERRAVALLO 
TRIESTE 


Dirigersi alla Ditta Prof. Girolamo Pagliano, Via Pandolfini, FIRÌ 
Casa fondata nel 158 


PASTIGLIE: DUPRÉ ren ui TOSS 


7 FILIALE IN MILANO: Via Morigi, 8. 
QUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI. °° 9° * 


PREFERITE a TAVOLA 


LAGUA» ULIVETO 


GAZOSA ACIDULA 
ALCALINA 
VITINICA NATURAIE 


le più efficaci nelle bron- 
chiti, polmoniti, catarri, ecc. 


TREE 
SCIENTIFIC 
Podi Eri 
Cataloghi illustrati gratis 


EMILIO RESTI 
Via S. Antonio, 13, MILANO 


ice è 
L'upico preparato col celebre 
SANDALO DI MYSORE 
Inuffensivo, 
sopprime il Copaibe, il Cubebe, ecc. 
GUARISCE IN 48 ORE, 

Non cagiona i dolori delle réni 
come i sandali impuri od 
associati ad altre medicine. 

Ogni capsula porta il nomi 
PARIGI, G,r. Vivienne. in tuttele Farmacie 


NB. Se adoperate DUE pastiglie 

mancherà l'effetto, si: ritorni 

la scatola che sarà subito rim- 
borsata la lira anticipata. 


lia, Là Corte d'Assise di Milano ha con- 
dannato a 5 anni nno dei due anarchici 
' chu gettarono nell'estate scorsa dei ma- 
nifesti antimilitaristi nella caser- 
ma di cavalleria; l'altro ad ‘un anno è 
perchè minorenne ed incensurato. 
A Venezia, nel carcere della Giudecca, 
si no quasi tutti i 350 det 
muti, è prima che carabinieri © soldati 
| potessero ridurli alla ragione, commisero 
Violenze 6 devastazioni indicibili, 


Le lezioni municipali suppletive 
inglesi sono state una segnalata vittoria 
peri comservatori ed una pienn sconfitta 
i socialisti: sono state elette & donne. 


mette l'eligibilità. Il r 
ferrovieri ha dato per risultato una gran- 
dé maggioranza a favore dello sciopero; 
tit si spera ancora in una soluzione 
pacifica, è si continuano ad esaminare 
varie proposte. 
‘A Newcastle, il ministro della gnerra, 
Haldanc, ha dimostrato in un discorso la 
uceessità di rinforzare la difesa nazio. 
nale, visto. che le potenze non sono d'ac- 
cordo riguardo al disarmo: tanto è vero 
che l'Inghilterra riprende con ardore an- 
che lo costruzioni unvali, Il reela 
regina di Spagna, dopo nvero passati al- 
emi-giorni a Londra, ospiti della p 
cipessa di Battemberg nel palazzo di Ke 
sington, sono ora a Sandrigham, ospiti 
dei sovrani d'Inghilterra, insieme con il 
re e la regina di Norvegia. 
La Camera francese, ripresa il 30 Ja 
discussione sul progetto relativo ai be 
della Chiesa, conupua ln disenssione 
degli articoli, c la maggioranza respinge 
untti gli emendamenti proposti dalla de- 
stra.e dal centro: domani si svolgeranno 
le interpellanze sul Marocco, I 
te di vascello Ulmo è piena 
mento confesso della sottrazione ‘di doo. 
menti e del tentativo di ricatto imputa- 
tigli: l'ufficiale Borton, nrrestato a Vi 
dome, persiste invece nella negativa. Un 
tale serive da Barcellona che l'affare 
Ulmo ed i frequenti incidenti avvenuti 
a Tolone, compreso quello della Jena, ri- 
Detono tutti la stessa origine; non sarà 
Vero, ma frattanto si è avuto nell'arse- 
6 un altro principio d'incendio; ed a 
ordo l'una controtorpediniera è scom- 
mo altro libro di segwali, che 
-wuol far credere caduto in mare, An: 
in Francia si fa senta la crisi dei 


| dell'istruzione dei soldati, e richiede mag- 


dice imminente uno seîopero gene- 
rale di minatori per questioni di salario 
8 d'orario, Il referendum nperto da un 
fornale di Parigi ha dato 700000 voti | 
i maggioranza in favore della pena” 
di morte, Il re di Grecin è a Parigi con 
il principe Giorgio, ed {il presidente Fal- | 
lièfes ha offerto loro un pranzo all'Eliseo, 
il giorno 5, i 

Anche a Rotterdam vi è stata una gior- 
nata di panico finanziario: la poli-, 
zia e gli ussari dovettero caricare la folla 
dei depositanti che minncciava d'invadere 
la cassa di risparmio, e vi farono parec- 
chi feriti, Sembra che l'invito fattogli dal 
miujstero, rappresentandogli il maleon- 

into della popolazione, abbia 
dotto Leopoldo IL'a tornare nel Belgio, 
quantanque si fosse proposto di star fuori 
del regno tutto l'inverno, 

Il ministro degli estéri di Spagna, 
Inzar, che accompagnò i Sovrani a Parigi, 
è tornato a Madrid ed la riferito al Maura 
i colloqui con Piehon, dopo i quali 
sembra che la Spagna manderà altre trùppò 
al Marocco, per avanzare nell'interno con 
le truppe francesi. Nel Portogallo calma 
completa; si annunziano prossime riforme 
amministrative, e se le Camere non si 
apriranno .il 2 gennaio 1908, come vor- 
rebbero i #igeneradore9, i collegi eletto- 
rali sarnuno probabilmente convocati per 
il 2 febbrajo. La minaccia delle opposi- 
sioni monarchiche di riunirsi, in for- 
ma di Parlamento, nel palazzo di cristallo 
di Oporto, sembra stato quello-che si chia- 
ma nn dallon d'essai, Re Carlo ha fatto 
un discorso alla distribuzione dei pre- 
mii agli allievi dell’ nccademia militare, 
mandando un.saluto ni soldati portoghesi 
che. combattono nella colonia d'Augola. Il 
popolo Svizzero, chiamato a pronunziarsi 


listi, l’ha approvata con 62.000 voti di 
maggioranza: la legge prolunga la durata 


giori cognizioni /militàri dagli ufficiali, 
Francesto Ginseppe può conside 
rarsi pletamente ristabilito, Il ministro 
delle finanze ha presentato il 5 alla Ca- 
mera nustriaca il bilancio del 1908, 
con due milioni di corone d’avanzo, chie: 
dendo sei mesi d'esercizio. provvisori 
dichiarando soddisfacenti le condizioni fi- 
manziarie dell'impero. Guglielmo Il è 
stato leggermente indisposto, ma non è 


ras porti per mancanza di vagoni; © si 


a rigogliosa) 
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| Jl\x/oni e no: a corrispondin: 
lo la istrazione in 3 


dell 
vat 


Esij 


S.P li 
SD. la Prii 
Diversi mor 


| abbia molto: impres- ]- 
sionato il processo 
Harden, da lui vo 
Into, e che si dovrà 
rifare nuovamente 
per irregolarità di 
procedura, non a- 
vendo luogo per ora 
il giudizio in appello 
chiesto dal generale 
von. Moltke, Pare 
che, facendosi nn 
umoyo processo, si 
querelorà anche il 
principe. d’ Enlen- 
burg, contro 1’ Har- 
den € contro l’avyo- 
cato Bernstein, Il 3, 
a Cristiania, dal mi- 
nistro degli esteri, e 
dai rappresentanti 
della Germania, Rus- 
sin, Inghilterra e 
Francia, è stato fir- 
matò un trattato che 
garantisce l’ inte- 
grità della Nor- 
vegiaà: la notizia di 
tale trattato non è 
stuta accolta con 
molto piacere in 
Svezia. © 

La Sobranje bulgara è stata aperta con 
un messaggio del principe assente, 
letto dal presidente dell'assemblea, mel 
quale si constata Ja calma c l'ordine it 
terno, e le-buone relazioni con gli Stati 
vicini, con Ja promessa ‘chel governo 
metterà fine alla: presente situazione dei 
BulgariresidentiinTurchia. Una 
banda bulgara ha assalito, il 80 n.5, il 
villaggio greco di Anastasia, gettundovi 
bombe di dinamite; che uodisoro 4 per- 
sone. è ne ferirono altre. Anche la Grecia 
lia risposto alla nota austrorussa re- 
Iativa alla Macedonia, respingendo sui bul- 
gati la responsabilità di quanto avvien 
in quella regione, e dicendo che Ja paci 
ficazione di essa si otterrà soltanto € 
minando lè cause di agitazione; in base 


> 


i AU 


GANCH 


allo stato-quo. È morto Said pascià, 
ministro degli esteri e presidente del Con- 
siglio di Stato n Costantinopoli : in questo 
secondo ui 
Schram già direttore generale del tesoro. 
_ Iballottaggi che avranno Inogo 0) 
in Russia nòn possono certamente modi- 


punto vero che debba rinunziate al viage 
Inghilterra, Si afferma che lo 


Frutto lassativo rinfrescante 


aggradevole a prendersi 
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UDICI « CARTONI TRAFORATI 


la Ditta GIOVANNI RACCA 


di Bologna, unica inventrice e bre- 


Sono't-#0li oviginali e por 


fetti. - Di recente nequistati dn 


Regina d’Italia e dn 

inehpessa Letizia, 
detti e sistemi 

no e sei offave. 


ils contraffazioni 
Catalogo a vi-hiesti 


sere Marchio di Fabbricr. 


ficarela terza Duma, nella quale avi 

no una larga maggioranza i partiti di 
destra; 
a meno di 40, Ma il governo non 
mpparè molto lieto di tale risul- 
tato, temendo gli eccessi dell'estre- 
ma destra rèazionari masi come 
quelli dell'estrema sinistra. Certo 
è che tale risultato delle elezioni 
coineide con umrforte risveglio 
dei partiti rivoluzionari, 
che cercano particolarmente di far 
proseliti nell'esercito 0 fra gli im- 
piegati ‘dello Stato. La ribellio- 
ne degli equipaggi di due tor- 
«| pedini. a Wladiwostock fuvun serio 
affare, durato due giorni: a bordo 
di una fu subito repressa; l'altra 
cominciò a camoneggiare la città 
0 fu necessario il fuoco di tre altre 
navi per ridurla” al silenzio, il 
giorno seguente, Tre rivoluziona 
ri, fta i quali. nna donna, che era- 
no a bordo, rimasero necisi; 150 
ribelli furono arrestati, 10 subito 
fucilati. A. Viatka, uno studente 
lanciò una bomba contro il go- 


masto illeso; lo studente fa ucciso 
da un circasso dellascorta: il 1,° 
novembre nelle vie di. Varsavia 
vi fu combattimento fra una 
banda di terroristi e due compa- 
gnie di soldati, A Pietroburgo è 
stata ginstiziata la giovane ven- 
tenne che nssassinò il direttore 


Viteh; durante i funerali di Iui 
furono arrestate parecchie persone 
che vi erano intervenute per ‘uc- 
cidere anche il ministro della’ giu- 
stizia* altri ‘arr 


cio. gli è succeduto Hassan! lago della Sonda, 


i cadetti saranno ridotti | geni. 


î 
h 


Vernatore princîpe Gortehakaft ri-|j 


generale delle. carceri Maxîmo-|ton si dimostr 


sono stati fatti | della nostra am-| 
Qu ministero della, guerra, dove si | basciata è stat 


VA 


so 


ia 


componenti del 
iglio militare, durante 
una delle riunioni settimanali. Continuano 
gli assalti dei treni, ed anche in 
Russia le ferrovie sono in gran parte 
în.mano dei rivoluziona: l ministro 
delle comunicazioni è scampato per caso 
ad nu attentato contro di Ini ad Aska- 
bad, del qualè si incolpa il personale 
ferroviario. La situazione finanziaria, 
sempre grave) è complicata dalla mi- 
naccia di carestia, ed il colera si 
va sempre più diffondendo, 


Il ministro degli esteri ha dichiarato 
al parlamento:persiano; asproposito 
dell'accordo anglo-russo, che la. Persia 
conserverà la sun libertà d'azione e la 
politica della porta aperta,e pagherà esat- 


| tamente î debiti contratti all’estero, Al- 


l'isola Flores, una delle isole dell'arcipe- 
una tribù indigena ha 


massacrato ina pattuglia di 19 soldati 


ggi | olandesi, non che 8 donne è un bame 


dino. Jl governatore della 
toghese ha chiesto ri 
per ft 


Guinga por- 
orzi di truppe 


A Casablanca, la 


difficile, poichè Ja» proibizione di’ spin; 
gersi nell'interno lo fa e 
cato dalle popolaziani indigene. Mulai 


| Hafid gli Jia mandato a dire che non | 
Ì 


l'assalirà; îna le tribù, in continua Jotta 
‘a lorò, gli si mostrano ostili. Mogador 
è tranquilla, e rimasta fedele ad Abd el 
Azis: questi, dopo il tentativo di ribel- 
lione a Fez, ha chiamato n Rabat il fra- 
tello Mulai el Mohamed lasciato in quella 
città, dalla quale si preparano spedizioni 
verso l'interno. 
La situazione finanziaria agli 


nato a convocare il Congresso per“sotto- 
porgli riu piano relativo al migliora: 
mento della circolazione, ma pare 
che non sarà n6cessaria tale convocgzione, 
poichè. tutti i valori sono rialzatt dopo 
un colloquio fra il Roosevelt, il m 

nisttg, del Tesoro e Pierpont Morgan, Si 
afferma che Îl consiglio di non mandare 
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| gittà di. Karatag, nol principato. di Bo» 


‘onteggiare una sollevazione d’ind - | invece che i morti siano stati non più 
tmazione del | di 8 0 100; le scosse contim 
generale Drude è, per il momento; assai | tigno territorio di Saman Ùù 
|uragan 0 nel Texas fico parcechie. vite 
‘è come bioe=| 


| gino a Liegi, 19 minatori caddero in 


Stati Uniti è notevolmente migliorata: |dexiò alla stazione d'Ortanova sulla Fog- 
il presidente Roosevelt. pareva intenzio- 


‘mento con due feriti r 
, Fite 4 persone a Napoli inmun devinmento 


.ménte feriti 


s s Cad » 


st of 13, MEDAGLIE D'ORO 
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del Mis- 
souri, perchè maltrattava i lavoratori 
italiani; éd ai certificati per il valore 
delle merci, sono state. accordate 
all'Italia le stesse facilitazioni aecor- 
cordate già alla Germania. Il governo 
federale. lia. fatto il contratto con una 
casa di Glasgow per la fornitura: del cap- 
bone alla squadra del Pacifico, men 
tre l’Hearst scriveva al Times una-let- 
tera. con dichiarazioni anglofobe, Ie quali 
acquistano qualche importanza per 0s- 
sere egli uno dei candidati alla presi 
deriza dell'Unione Nord Americana. Il go- 
verno dell'Uruguay ha notificato. di avere 
abolito ln pena di morte. 


Nuove inondazioni sono avvenute 
in questì ultimi giorni nel mezzogiorno, 
della Francia, principalmente ‘ad Agde 
ed a Nimes; non ché in Italia nella valle, 
di Stura. Il 21 ottobre il O î 
ha fatto franare parte di un monte.sul 


kara; sì diceva che quasi tutti i 15 000 
mbitanti fossero rimasti sepolti, ma pare 


o nel cone 
IL si, un 


ime a Galveston: il Bcorf, loscoppio 
di alcune granate, che erdmo portate s0- 
pra nn carro al poligono di Bourges, ne 
cise 9 nrtiglieri «d ‘un carrettiere bor 
ghese: il 4, 60 cosoritti di marina facen? 
do del chiasso. in um quartiere di Napoli, 
ruppero la ringhieravdi ferro d'un ter 
razzo, precipitando in basso, e 20 fra 
loro rimasero feriti: in una, miniera. vi- 
fondo ad 

mente feri 


Mazzo: morti @«10 gravo- 
30-v, s° nn treno merci. 


gia-Bari, rimanendo ferito îl macchinista; 
ed a Nerti “avvenne nn altro devia: 
il 81 furono fe- 


tramviario; il 1° parte di un treno che 
percorreva la ferrovia del Brokltal, ve 
nendo da Colonia, precipitò dal viadotto 
di Herzissei morti e parecchi grave 
7 novembre, 


fanciulli i _ — 
taliani  nelle| 
scuole di alcune] 
città del Missis 
sip sia stata una 
manovra elettora- 

À certo. che] 
il governo fede- 
rile di Washing: 


disposto favor 
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V catactismi, 


— oss 


MEER cagna 


è successo? Un altro 


ll processo Nasi, 
— Un altro catuolismi, E850 fa 
DIRI la testa ulla gente più 
ni seria. 


= Sento 


La orisi In Borsa, 


— Entrate 
rete, vi sentirete subito pù 
leggero, 
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an Sta Fri 
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fimo ne bro 


me dol Mapocod i. 
nel ganimina vers 
lu soluzione afini vd a Piace 


La Tavola rotofide In Francia, 
jthro «Harden _e..7. du #6 


tti fatta. 


— Che sia un Inpo travestito? 


La nuova Duma 


